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INSERZIONI

LEGGl E DECRETI

Regio decreto-legge 11 gennaio 1923, n. 237, che reca prouvedi-
menti temporanei per la Cassa nazionale di maternitå

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonta do!Ia Nazione i
RE DTTALIA.

Veduti la legge 17 luglio 1910, n. 520, per la istitá-
zione di una Cassa di maternità ed il decreto-legge Y
febbraio 1917, n. 332, ch3 modifica la logge predotta ;
Veduti i deerati Loogotenenziali 10 gonnaio 19g

n. 61, e 27 marzo 1919, n. 601, ed il decreto-legge 18
aprile 1920, n. 543 con i quáli la Cassa nazionalé di
maternità fa autorizzat2 a concedere temporaneambate
un sussidio steaordinario rispetävam nte di Jire dieài,
lire venti, e lire sessanta in aggiunta al sussidio not-
male di lire quaranta

,
stabilito dalla legge 17 luglio

1910, n. 520, nei limiti degli avanzi netti di esercizio
giA verificatisi e fino a nuova"disposizione ;
Considerato che per effetto delle indicate dispo izioni
i prodotti avanzi notti di es3roizio sono esauriti
Ritonuta la necessita che il sussidio di puerperio sia

cons3rvato ancora nella attuale misura di lire cento
non essende compatibile con lo attuali condiciami di vita
ripristinarlo tella misara di lir> quaranta;
Sulla proyesp del Nostre Ministre segretario di Stato
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par 11 lavoro e la providenna social", di concerto col
Ministridalle finanzo ;
Sentito il Consiglio dei Miniskri.
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art i.

Fino a nuova disposizione. 9 non oltre il 31 dicem-
bre 1926 la Cassa nazionale di maternità continuerà a

corrispondero, anche dopo ch.o siano esauriti gl.i avanzi
di esercizio di cui. nel decreto-legge 18 aprile 1980,
n. 543, in aggiunta al sussidial normale di lite quaranta
stäbilito dalla leggo che la disciplina,.il sussidio stra-

ordinario di lire sessanta- per ogili parto o aborto.

Art: 2.

A,,decorrero dall'anno 1923 e fino ' a nuova disposi--
zione e non oltre il 31 dicámlire 1926, il contributo an-
nuale -obbligatorio da versarpi alla Cassa nazionale di,
maternità è stabilito nolla misura di lire sette, di cui
lire tre a carico dell'operaia, o fire quattro a carico

dell'imprenditore o industriale;
.A decorrere dal 1° gennaio 1922. e. fin quando verrà
corrisposto il sussidio straordinario di cui all'art. 1, la

quota d&concarso a carico_ dello Stato per ciascun parto
o aborto ò portata alla misura .di lire diciotto.

Art. 8.

La Cassa nazionale per le assicurazioni sociali è au-
torizzata ad anticipare i fondi occorrenti alla Cassa na-
dibñale~di matërnità per corrispondere il sussidio stra-
ordinario di cui nell'art. i e dinchè non vi potrA far

£7onte con i contributi di cui:all'art 2; salvoorimborso
sugli, avanzi di esercizio della Cassa nazionale di ma-
tornità che si verificheranno a partire dall' anno 1923.

Ark 4.

Il presente decreto gra presentato el Parlamento per
la conversiono in. leggo.
Ordiniamo che il pres.ento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o de decretì- del.Regno..d?Italia,,mandando a chiunque
spetti di, osservarlos e di farlo osservare

Dato a Roma,, addl.it gennaio 1923.

3GTTORIO EMANUELE.

CiVAZZONI - DE STEFANI.

Vigo, igguardujgil_li: OVIGLTO.

Regio-decreto-legge 11 gennaio 1923. n. 52, concernente fal>roga-
:ione delle noi•me gelplice glia concessione delle terre.

VI TOËIO EMANUELE III
per grazia di- Dio p,por volonta dolla Ne,zione

..
. RE -D'.I:TALIA

Visto il testi un.iAo .dello dispoeizioni legislative pr
la ,concessip¾d let terre, agiprovato con-Regio decroto
15 dicembro 108, n. 20-17 ;

Vista la logge 18 niaggió 1922, n. 640 ;
Visto il Regio decreto-legge 29 agosto 1922, n. 1211 ;
Sentito 11 Consiglio dei ministri.;
lla proposta del Nostro miliistro segretario di Stato

per l'agricoltura, di concerto col Ministro della giustizia
o degli affari di ogIto ;
Abbiamo decrotato e decnetinzgo :

Art. i.

Le disposizioni del testo unica i per la concessione
delle -terre, approvato con R. decretò 15 diceinbië 192tì
n. 2047, e del 11. docceto-legge 29 agosto 1922,1f. fÉif,
cessano di aver vigore, con le ecopioni, le- modalità e

le norme transitorie appresso stabilite. .

Ai•t. 2.

La Commissione contrala pet là concessione deja
terre resta in carica fino al 31 marzo 1923 per la trat-
tazione dei giudizi d i quali è anualmente investita, e
dL quel'i già iniziati presso le Commissioni provin-
ciali.
Per la definizione di tali giudizi si applicano i pro-

codimenti previsti dall'art. 24 e dai comma lo e 2°
dell'art. 25, per il funzionagento temporaneo della
Commissione centrale rettiin vikore la disposizi zie
dell'art. 22.

Art. 3.

Sino a quando non saranno soadute tutte Ip sr

sioni temporanos di. terre .autopizzate in base a i--

sposizioni del testo unico, resta in v.igoto la fa &<sli
dichiarare la decadenza o revoca di uflicio delle con-

cessioni stesse, per inadempánza ed infrazione degli
obblighi imposti ai concessionari.
La deca.denza o revoca di ufficio viene pronu inta

su istanza, sie. 7192 proprietafio che di chiunque vi abbia
interesse. e d'uffcio, con decreto motivato del hiinistro
di agricoltura, nel quale. è fatta menzione dei ribultati
degli accertamenti clie determinano il provvedhn nto.
Avverso il decreto Ministpriale ò ammesso ricorso aÏla
IV sezione del Consiglio dit Stato.

Art. 4.

Le Associazioni agra io di cui alla legge 4 ago to

1894, n. 397, continuano a godpre. dei bpnefici hrevinti
dal 1° comma dell'art, 31 del týto unico, rigngdg
in vigore la norma stabili a,ng) 2· comma dplIþ stgsso
articolo. e quelle del successivo art. 30.

Art. 5.

Resta in vigore, con le norme richiamate nel testo
unico, il Comitato previsto nell'art. 34 del testo unico
e disciplinato con successivo Regio decreto 20 ottofite
1922, n. 1472.
Restano altresi in vigoro le disposizioni genali di

cui all'art. 36 e queÍlo riflettenti il servizi¢ dpi degani
comunali della Sicilia, contenuto nell'art. di.
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Ärt. 6.

Nell'emanazione del testo unico delle leggi e dei de-
creti sul bonificamento e la colonizzazione del?Agro
Romano ai sensi dell'art. 9 del R. decreto-legge 23
gennaio 1921, n. 52, il Governo del Re è autorizzato

ad introdurre nelle disoosizioni del testo unico mede-

simo i coordinamenti, le modificazioni, la soppressioni
ed aggiunto occorrenti a semplificare i provvedimenti
e ad assicurare l'esecuzione della bonifica agraria dei

terreni soggetti a bonifica idraulica.
Art. 7.

Il present3 decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

I)ato a Roma, addì 11 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELË.

MUSSOLINI - DE CAPITANI D'ARZAGO.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.
I

Regio decreto 14 gennaio 1923, n. 248, che sopprime la Divisione
terza della Direzione generale del commercio, presso il Mini-
stero relativo.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

-
Vista la logge del 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto-legge del 7 novembre 1920, nu-

mero 1638 ;

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per la industria ed il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

E' soppressa la Divisione terza della direzione ge-
nerale del commercio che comprende l'Ufficio dei prezzi
dei principali prodotti agricoli ed industriali.
L'Ufficio di informazioni commerciali e il suo bol-

lettino settimanale di informazioni commerciali pas-
sano alla 'Divisions seconda della stessa Direzione ge-
nerale del commercio.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chlunquo
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì i4 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI TEOFILO ROSSI.

Visto, il guardasigilli: GVIGLIO

Regio decreto 17 dicembre 1922, n. 1841, che cpatilaisce un Con..
sorzio obbligatorio di boni/lca agraria nella zona D (Sette-
camini) dell'Agro romano.

VITTORIO EMANUET.E III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE DilTALIA

Visto l'art. 9 del decreto-legge Luogo‡enenziale 24

aprile 1919, n. 662;
Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 23 gennaio 1921,

n 52;
Visto il decreto Ministeriale 19 maggio 1922 che

espropria alcuni terreni dell'Agro romano, zone Sette-
bagni, Prima Porta, Quarticciolo o Casa Calda, Sette-
camini, Cecchina-Aguzzano, Capannelle, per la costi-

tuzione di centri di colonizzazione ed i piani di mas-
sima con esso approvati; ·

Visto il decreto Ministeriale 18 settembre 1922, che

approva i piani definitivi di detti centri e l'elenco des
finitivo dei proprietari espropriati;
Sentito il Comitato permanente della Commissione di

vigilanza per PAgro romano;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di

Stato per l'agricoltura di concerto col Ministro segre-
tario di Stato per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
E' costituito un Consorzio obbligatorio di bonifica

agraria in Agro Romano zona D. Bettecamini avente

personalità giuridica e sede in Roma.

Art. 2

Il Consorzio è composto dei proprietari dei lotti com-
presi in detta zona, costituita di parte delle tenute
S. Eusebio, forno Casale e Torre Rossa, sita nel co-

mune di Roma oltre l'11 km. sulla via '(iburtina e

compresa nel settore fra detta strada e le rgstanti por-
zioni delle tenute Torre Rossa e S. Eusebio; distinta in
catasto alla mappa 109 nn. particellari 35, 294, 39-b,
40-b, 41-b, 43-c, 43-d, 58-b, 58-6, 58, 296-b, 296-c 297-b,
299-b, 52/1.c, 52/i-d, 300-c, 300-d, coniinante a noi'd
colla via Tiburtina, a est colla restarite por ionidélla
tenuta Torre Rossa, a sud colla restante por iope della
tenuta Torre Rossa e con la tenuta S. Euseblo, a ovest
colla restante porzione della tenuta S. Euseßio.

Art. 3.
Il suddetto Consorzio è regolato dallo staþ1to alle-

gato, visto d'ordine Nostro, dai Ministri segretalf di
Stato par l'agficoltura e per i Igvori pubblici.
Ordiniamo che il presente decreto, munito el sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del llegno d'Italia, mandando a khiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma addl 17 dicembre 1922

VITTORIO EMANUELE
DE CAPITAE LORDBO - CA AZZA.

Visto, il guardulgIlli: OVIGRO.
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Statuto del Songorzio obbligatorio di bonifica agraria
di Settecamini

Scopi del Consorzio.

Art. 1.

Il Consorzio obbligatorio degli acquirenti dei lotti di terrent
aliengti dal Ministero per l'agrièoltura, in Agro Romano, zona

D, Séltecamini ha lojoopo di<provvederë, del limiti del com-
prensorio consorziale:

a) alla costruzione e manutonzione dello strade interne
della zona espropriaia di accesso comune per 11 disimpegno del
lotti non confinantLcon le vie pubbliche;

b) al dissodämento dei terreni a sottosuolo tufaceo me-

diante seassi prof-ndi con mezzi meccanici;
c) agli impianti necessari er portare nella zona e distrl-

huire tra i vari lotti l'energia elettrica per impiego agricolo ;
d) agli impianti necessari per portare nellä zona -e distrl-

baire tra i vari lotti l'acqua por irrigazione;
e) agli impianti necessari per portare'nella- zona e distrl-

baire tra i vari lotti Pacqua.potabile;
f) a tutte lo altre ópero e lavori nel qualiabbianocomune

interesse i lotti di terreni sopra indicati.

Organi del Consorzio e loro attribuzioni

Art. 2.

Gli organi del Consorzio sono:
1* l'assemblea generalo dogli acquirenti della zona espro-

priata;
2* 11 Consiglio di Amministrazione;
8* ü Collegio dei probiviri

Åisúâblei j;erioi'ale

Art 3.

L'assemblea generale , degli acquirenti si raduna ordinarin-

mente una volta FÁnno per.l'approŸÅzione del bilancio e per la

olezione delle cariche consorziidire'in via straordinaria, sempre-
chó lo esigano gli interessi delConsorzio ar giuditio del Consiglio
diyamministrazione-ovverola richiesta motivata di almeno un

terzo dei lottisti. Potrà anche spaordinariamento adunarsi a ri-
chiesta del Ministoro per Pagricoltura.

Art. 4.

La convocazione ordinarla ò indotta dal Consiglio d'ammini-
strazione entro tro mesi dalla chiusura dell'anno flnanziario e

quella straordinaria susrichiesta dei lottisti entro quindici giorni
dalla data di presentazione della richiesta stessa.

L'avviso dello convocasioni deve spedirsi sei giorni prima con
l'indicazione dell'ordiné del giorno su cui l'assemblea sarà in-

Vitata a deliberare.
La seconda convocazione avrà luogo due ore dopo la prima o

potrà, per ambedue,'esser fatto un unico avviso.

Art., 5. .

Il presidente del,Consiglio di amministrazione presiede Pas-
semblea ; in caso di aspenza o impedimento è sostituito dal con-

sigliere piú anziano.

Art. 6.

Le assemblee non sono valide '

se non interviene almeno la

metà più uno dei, h ttisti; ,in seconda convocaziono, però, qua-
lunque sia il numero degli futervenuti, l'a genibles può valida-

mejfa delibergrel

Le doliberazioni si prendono a Iñaggioranza dievoti; se i-voll
siano pari, prevale il voto del presidente.
È obbligatoria la votazione segreta per la nomina dei membri

del Consiglio di amministrazione e dei probiviri, ed in genero per
tutti gli affari concernenti persone.

Art. 7.

Ogni lotto då diritto ad un solo voto.
È ammesso farsi rappresentare alle adunanze da un manda-

tario per mezzo di delegazione scritta sull'avviso di convoca-
zione.
Il mandatario pub anche essere persona appartenente al Con-

sorzio e non pub mai essere incaricato [di più di una rappre-
sentanza. Se appartiene al Consorzio, oltre il proprio voto darà
quello del rappresentato.

Art. 8.

Spetta all'assemblea generale:
a) l'elezione del presidente, del membri del Consiglio di

amministrazione e dei probiviri;
b) l'approvazione del bilancio preventivo e del conto con-

suntivo annuali;
c) l'approvaziono dei progetti dei lavori e delle modifica-

zioni più importanti ai progetti stessi;
d) l'approvazione del ripar to dei contributi e degli elenchi

di contribuzione ;
e) l'approvazione dei capitolati d'appalto per l'esecuzione

dei lavori e la manutenzione delle opere eseguite;
f) l'autorizzazione per iniziare o sostenere controversie in

giudizio;
g) l'autorizzazione a contrarre mutui passivi e in genere

a tutti gli atti eccedenti la semplico amministrazione;
h) deliberare l'unione del Consorzio con altri Consorzi del

genere in federazione, nonchè la durata o lo statuto della me-

desima.

''onsiglio di amministrazione

Art 9.

Il Consiglio di amministrazione ò composto di 5 membri e-
letti dall'asseruLlea generale, e si rinnova ogni biennio.
Gli uscenti di carica possono essere rieletti.

Il Consiglio di amministrazione elegge nel suo seno il presi-
dente e il segretario tesoriero.

Art. 10.

Il Consiglio di amministrazione si raduna tutte le volte che il
suo presidento lo creda necessario per la trattazione di affari che
interessano il Consorzio.

Art. 11.

Il Consiglio di amministrazione ò convocato - con .preavviso di
alineno due giorni, salvo i casi di urgonza in cui il preavviso
può esser fatto anche per telegrafo.

Art. 12.

Le deliberazioni si prendono a maggioranza di voti,

Art. 13

Ogni membro del Consiglio che, senza giustificato motivo, non
intervenga per tre volte consecutive alle riunioni decade di
diritto dalla carica.

Art. 14

Spetta al Consiglio di amministrazione :

a) rivedere in ogni anno l'elenco dei lottisti per introdtirvi
le eventuali variazioni;
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b) preparare 11 riparte dei contributi e l'eloneo di contri-
buenza;

c) controllare la riscossione dei contribuenti e i pagamenti
del segretario cassiere.

d) compilare il bilancio preventivo e 11 conto consuntivo
annuale da sottoporre all' approvazione dell' assemblea gene-
rale;

e) determinare il giorno e l'ordine del giorno per le con-
Vocazioni ordinaria e straordinar2a dell'assemblen ;

f) provvedere all'attuazione di tutte le deliberazioni del-
l'assemblca ;

g) curare la compilazione dei progetti e dei cepitolati di

appalto dei lavori;
h) sorvegliare l'esecuzione dei lavori e verificare periodi-

camente lo stato di quelli già eseguiti,
i) provvedere, nei casi urgenti e sotto la sua responsabilita,

a tutti gli a fari che possang essere di competenza dell assemblea
generale, salvo a riferirae nella prima adunanza affine di otte-
nerne la ratifica.

Art. 15.

Il presidente, o, in sua assenza o impedimento, il consigliere
più anziano ha la rappresentanza lega'e del Consorzio.
In tale qualità ha l'obbligo di:

a) spedire gli avvisi per le adunanze ;
b) di eseguire e far eseguire Ic deliberazioni dell assemblea

e del Consiglio di amministrazione;
c) di firmare gli atti e la corrispondenza del Consorzio

stesso ;

d) di stipulare i contralli;
e) di presiedere alle aste e alle licitazioni private per l'ap-

palto del lavori e di firmare i verbali;
f) di vigilare l'osservanza dello statuto e delle norme le-

gislativo e regolamentari in vigore;
g) di provvedere in genere al sollecilo raggiungi:nento

delle finalità del Consorzio.

Art. 16.

Alla fine di ogni anno il Consiglio di amministrazione presen-
terà al Ministero per l'agricoltura una relazione particolareg-
giata sulPanda:nento dei lavori e sulla annutenzione di quelli
giA eseguiti.

Art. 17.

Il segretaria tesoriere redige e tiene i verbali dell'assemblea
generale e del Consigl o di amministrazione, esige i contributi
consorziali ed esegue i pagamenti, cui sia autorizzato con man-
dati firmat: dal presidente e dal consiglierc più anziano.
Il Consorzlo puo accordarsi con altri Consorzi per afßdare le

funzioni di cassie e a persone, anche estraneo, qualora per la
entità del movimenlo di cassa ritenga necessarla la nomina di un
cassiere provv:sto di congrua retribuzione e fornito tii idonea
cauzione.

Probiviri

Art. 18.

I probiviri sono riominati dall'assemblea in numero di cinque,
di cui tre ellettivi e due supplenti. Decideranno inappellabil-
mente come amichevoli compositori le vertenze fra i singoli lot-
tisti sempre in numero disparì. Per la validità delle dedisioni ò
richiesta la presenza di almeno tre membri.

Tutela governativa

Art. 19.

Qualora l'Ammluistrazione non vi provve-la, il Ministero per

Tagricoltura stanzierà d'uffleio nel bHancio consorsiale le sota-
me necessarie all'adempimento di.obbligazioni regolarmente as-
sunte o provvederà alla riscossione dei contributi a carico dei
consorziati, anche a mezzo di esattore speciale. Tutte le spese
relative saranno a carico del Consorzio.

Ar t. 20.

Il Ministero per l'agricoltura eserciterà anche a mezzo di ispe-
zioni la vigilanza amministrativa e tecnica sulPandamento della
gestione del Consorzio.
Omet'endosi dalla rappresentanza consorziale l'adempimento

di disposizioni di legge, statuto e regolamenti può il Ministero
provvedere d'ufficio per mezzo di un suo delegato ed a spese
del Consorzio.

Art. 21.

Il Governo, sentilo il Comitato permanente della Commissione
di vigilanza per l'Ágro romano, puo per decreto Reale sciogliere
l'Amministrazione consorziale che, per disordine amministrativo
o por negligenza nella esecuzione e manutenzione delle opere
compro:nctta i fini per i quali fu costituito il Consorzio.
L'Amministrazione del Consorzio e la esecuzione dei lavori sono

affidati ad un commissario straordinario nominato dal Ministero

per l'agr:coltura, il quale potrà, sul conforme avviso del Mini--
storo stesso, prescindero dal voto dell' assemblea degli inte-.
ressati nel casi in cui fosse richiesta.
La ricostituz one della am ninistrazione ordinaria avrå luogo

non appena il Ministero ritenga climinate le ragioni che provo-
corono lo sciogumento.
Le indennita spettanti al commissario straordinario saranno a

carico del Consorzio.

Art. 22.

Contro qualsiasi deliberazione della rappresentanza consorziale
può dagli interessati essere presentato acorso al Ministero per
l'agricoltura nel termine di trenta giorni dalla notificazione, ov-
vero dalla pubblicazione della deliberazione nell'ufficio del Con-
sorzio.

Disposizioni speciali

Art. 23.

Il mancato versamento dei contributi consorziali costituisce
causa di inadempienza a tutti gli effetti di cui;11'art. Ldel ca-
pitolato generale per la vendita dei lott:.

Art. 24.

Per
.
tutto ciò che non ò previsto dal prescato piatuto e in

quanto siano applicabili, si osservano le disposizioni lolla legge
comunale e provinciale vigente e del relativo regolamento.

Disposizione transitoria

Art. 25.

Entro un mese dall'annunzio nellaGuzzella afficiale.del decreto
di approvazione del presente statuto, il Consorzio dovr proce-
dere alla nomina dell'Amministrazione or?inaria.
In mancanza di tale nomina, il Ministere per Pagricolfura avrà

facoltà di provvedere all'immediato funzionamento dell'Ente me-
diante la nomins di un commissario straordinario che resterà
in carica sino alla regoli.ro costituzione delfAmmirdstrazione
ordinaria.

Roma, 17 dicembre 1922.

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il Ministro per Pagricoltura
DE CAPITANI D'ARZAGO.

II Ministro per i lavori pul>ltlici
CARNAZZA
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liggi«decreto11gennaio19.23, r.117, che estende ai ierritori ap.y
nessi le disposizioni sulla riscessione delle impme dirette.

VITTORIO EMANUE TE III

per grazia di Dio e per voload deBa Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Viste la leggi 26 sett embre 1920, n. 1322, e 19 cli-

Gambro 1920, n. 1778 ;

Udito il Consiglio dei ministri ;
Stilla proposta del Nostro Ministro segratario di Stato

per le finanze, di concerto col Ministro dell'interno ;
FAbbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Sono estese ai territori annessi al Regno in virtù delle leggi
2ß settembre 1990, n. 1322 e 19 dicembre'1920, n. 1778 le disposi-
ËÌoni cÏel- R. decreto 17 ottobre 1022, it. 1401 che approva il Te-
Ëo Unico delle leggi sulla riscossione'délliimposte dirette, del
ËeÏštivó reg61amento 10 luglio 1902, ni è96 e dei capitoli normali.

Elis'e avranno applicatione nei modi e no.i telkini stabiliti
ilagli articoli seguenti.

Art. 2.

Le attribuzioni demandato ai Prefatti possene essere da

queste delegate, con l'assenso del Ministero delle Einanze, ai
ice-Prefetti posti a capo degli Uffici di cui kl R. decreto-legge

8Lagosto 1921, a. 1269.

'£rt. 3.

Agli ädãmpimenti che gl,i articoli seguenti richiedono ad
organi delle:Provincie,e dei Conîuni secondo l'ordinamenth pro-
vincialá Ÿ coiniinale attinalmente vigente nei territori anneasi,
provvèdériniiò i corrispondenti organi di nuova istititzione se,
alla data in cui ciascun adempiniento è richiesto, sarà in vigore
tûr diferso ordinamento pgo inäiale.

Art 4.

La costituzione dei Consorzi nei termini dell'art. 2 del Te-
sto Unico delle Ìeggi sulla riscossione avrà luogo entro il primo
semestre dell'anno 1022.

La convocazione delle Amministrazioni comunali di cui al-

Í'irticolo 1 del Regolamento sulla riscossione sarà fatta dai Fre-
fetti entro il mese di febbraio e la deliberazione dei Consigli co-
rinali, all'uopo com ocati, di cui è parola nell'articolo stesso

neÌ seguente e vt. 2, sa.tanno trasmesse all'Autorità suddetta
non oltre il 15 mm zo.

I termini del 31 onabre per le deliberazioni relative ai cou-
sorzi obbligatori, del e novembre per la trasmissione al Mini-
stero delle deliberazioni o proponte, di cui all'art. s del Itegola-
mente s'intendono tratoriti al 15 aprile e 15 maggio.

Art. 5.

La uomaa degli enitori dovrà farsi can le norma stesse in-

'dicate dal Testo Unico e dil regolamento sulla riscossione, re-
stando escluso il procedirmento relative alla conferma.

La durata dei contratti esattoriali non potrà eltrepassare
l'anno 1932.

Pel primo conferimento. delle esattärie some fissati i so-
guenti termini:

Non oltre il 15 luglio Igš!i i Prefeiti debbono convetare i
Gonsigli comunali e h- rappresentanzó consorziali percha deli-
herine a:ro il giorno 15 agolito:

el li og se aliqqale deve confairsi l'esattoria per
ast2 pubMi :

b) sulla necessità o meno di aflidero la coniant delle en-

trale cogumall ed il serrhio di cassa alPesattate
o) sulla inngente canzionale da prestarsi dalFesattore per i

servizi di cui alla precedente lettera b).
Nello stesso termine del 15 luglio i Prehtti ilovranno invi-

tare le Amministrazioni comunali e le rappresentanze consor-

ziali perché entro il successivo 15 agosto deliberino sui capitoli
speciali che ritenessero di proporre per il servizio di esattoria.
, Le rappresentanze consorziali nella detta occasione do-
tvranno contemporaneamente nominare i delegati incaricati di
presiedere le aste e di proporre a suo tempo la terna

Non oltre il 25 agosto i comuni ed i consorzi debbono tra-
smettere ai Prefetti le deliberazioni emesse in merito ai suin-
dicati oggetti.
* I Prefetti entro il 10 settembre dovranno altreal approvare
le deliberazioni dei Consigli. comunali e della rappresentanze
consorziali emesse in merito agli oggetti di "cui alle lettere

a), b) e c) del presente articolo, e stabilire l'aggio di base per
prima asta e la tangente cauzionale per.la riscossione delle en-
trate comunali e pel servizio di cassa per queÏle esat orie per cui
non avessero tempestivamente deliberato in merito i Consigli co-
munali e Íe rappresentanze consorziali

Entro il 30. settembre i Prefetti dovrínino comunicare alle
Intendenza di finama le notizie e gli elementi per gli avvisi d'a-
sta che dovra.uno essere pubblicati enträ il 10 ottobro prefig-
gendo un termine di soli 10 giorni per la presentazione delle
offerte.

Entro il 31 ottobre la Amministrazioni comunali e le delega-
zioni consorziali dovranno proporre, in caso di diserzione di

primo incanto e qualora le gredame, la terna per la nomiaa'del-
l'esattore.

Entro il 15 novembre le Intendenze di Annan. dovranna
provvedere alla pubblicazione degli avvisi d'asta per so.ondo in-
canto quando il primo sia andato deserto e non siasi provvednie
per terna, prefiggendo un termine di 10 giorni per la presenta-
zione delle offerte.

Entro il 31 dicembresi Prefetti devranno provvedere alla no-

mina d'uffleio degli esattori, qualora i Coniuni e le rappresen-
tanze consorziali non abbiano curato di ottemperarvi nei suin-
dicati termini.

Art. G.

Pel prime conferimento delle ricevitorie prévinoiali saranno
esset*vati i seguenti termini:

Entro il Ir> agosto le Giunte provinciali dovranno deliberare
sull'aggio da servire di base alle aste e imIla tangente cauzio-
zionale da prestarsi per la riscossione delle entrato provinciali.

Nello stesso periodo le Giunte provinciali dovranno delibe-
rare sui capitoli speciali e sul servizio di cassa.

Le deliberazioni delle Giunto provinciali in merito af suac-
eeunsti oggetti devono pervenire al Ministero non oltre il 15 set-
tembre per la dovuta approvazione.

Entro il 15 settembre le Intendenze di finanza deYexo avete
comunicato ai Prefetti l'ammontare delle canzioni da prestarsi
dai ricevitori provinciali.
Il 1• ettobre i Prefetti debbong provvedere alla pubblica-

zione degli avvisi d'asta prefiggendo un termine abbretiato di
13 giorni par le offerte.

Trascorse tale termine, in caso di mancate efforte, i Ere-
fetti provvederanno, entro il is ettobre 1988, alla pubblicazione
degli avvisi peu le seconde aste prefiggendo um nuovo terspine
abbreviato di 15 giorni.

Traseorso tale termine ove le aats vallano désefte; il Minia
sfero provvederà al edllocámentõ delle ric&vitðrie, d'uflibio.

Art.
.

L'anunoutare della ciuzione da Brástani d41i esat vi sarà
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päingygilig stMilif dgile Intäideña' di finanzo nella mi-
sura dî na aeste delle riseessierf effettuata in ogni Gomune o

Consorcio nell'anno 1922 tenendo presente il gebbito dei tributi,
imposte o tasse e novraimposto di ogni specie e pertinenza, che
yel disposto del Testo Unico citato dovranno darsi in risconsione
a ciascuno esattore con obbligo del non riscosso come riscosso.

Con analogo procedimento sarà stabilito l'ammontare prov-
visorio della cauzione che dovrà essere prestata dal ricevitore
provinciale per la garanzia delle imposte erariali e delle sovraim-
poste provinciali.

Sarà inoltre tenuto conto della tangente di cauzione richie-
sta dai consigli comunali, dai consorzi o dalle Giunto provinciali
pol servizio di cassa, per la riscossione delle entrate comunali
o per le riscossioni speciali da affidarsi agli esattori ed al ri-
cavitore giusta il disposto degli articoli 4 e 85 del regolamento
sulla riscossione.

Art. s.

Durante l'anno 1925 l'ammontare delle cauzioni di cui all'ar-
tieolo procedente sarà stabilito in via definitiva nella misura
indicata dal Testo Unico delle leggi sulla riscossione e del rela-
tivo regolamento, sulla base delle riscossioni date in carice nel-

panno precedente.
Tanto la cauzione provvisoria quanto quella definitiva e le

integrazioni di cauzioni che si rendessero nedessarie ai seast
dell'articolo 18 del Testo Unico delle leggi sulla riscossione sa-

ranno prestate nei termini e con le modalità e comminatorie in-
dioata ao Testo Unico predetto, nel relative regolamento e nei
cagitoli normali.

Art. 9.

Per tutti i residui esistenti nei libri mastri tenuti dagli at-
tuali uffici dello imposte o anche per parte di essi, sarà in fa-
coltà dell'Amministrazione di compilare elenchi e ruoli di reste,
che dovranno essere assunti in carico dagli esattori per la ri-
bòÑaÏàÑ e versamento con le norme indicate dall'art. 82 del re-
golantento sulla riscossiono.

Le quote di imposte dirette reali o personali già dichiarate
inesigibili e i debiti di altra specie non riscuotibili per ruoli con
le forme delle imposte potranno essere dati in carice agli esat-
ori con l'obbligo del semplice riscosso.
Per tutte queste riscossioni compoterk all'eënttöre le stesso

aggio stabilite nel contratto d'appalto.

Art. 10.

Ilestano ferme tutte le formalità del Tesio Unico delle leggi
sulla riscossione e del relativo regolamento quanto alla forma-
zione, a11a esecutorieta ed alla pubblicazione dei ruoli.
Il numero, la scadenza delle rate e le modalità di pagamento

saranno regolati per tutto le imposte dal testo predetto.
Non saranno ammesse dilazioni al pagamento o rateazioni di-

verso da quelle indicate dai ruoli.

Art. 11.

Gli esattori hanno l'obbligo di notificare le cartelle di cui
all'art. 25 del Testo Unico di leggi sulla riscossione e di atte-
nersi alle disposizioni degli articoli seguenti del testo stesso,
compresa la notifica dell'avviso ai contribuenti morosi di cui al-
l'art. 31, che terrà luogo del monitorio.

Art. 12.

.

Traseerso inutilmente il termine di giorni cinque indicato in
detto art. 31 l'esattore promuoverà le esecuzioni coattive mobi-
liari ed immobiliari.

Se alla data del 1. gennaio 1924 non siano state ancora estese
ai territori annessi le norme clie regolano nel Regno la proce-

jura civile e giudiziaria, e fino a quando tale eetcasione non sia

avvenute, alle eseBiiiioni di lui al lydemea¿ë comma si gsöce-
derà nectado Is norateigenti. A tyle affetto l'esattore resta i¤-
vestito delle stesse attribuzioni, di mezzi e privilegi attualmente
spebbanti agli afBei delle imposte e che potra egereitare senza al-
can intervedte delle Autorità d'imposta; col mezzo dei propri
collettori ed ufficiali esattoriali.

L'esecuzione immebiliare sarà da lui promossa presso le af,
vocature competenti, alle quali dovrà corrispondere le compe,
tenze prescritte.

Art. 13.

Gli uffici erariali, provinciali e comunali dovranae fornire al.
l'esattore le notizie ed i documenti occorrenti alle procedure
coattive a tenore del Testo Unico della riscossione.

Sono applicabili le disposizioni di detto testo contenuto ne
gli articoli 68, per quanto riguarda la procedura delegata, 70

per quanto riguarda la pronotazione a debito delle tasse e di-
ritti riguardanti gli atti giudiziari, se e 104 per il trattamente
degli atti agli effetti delle tasse e competenze.

Art. 14.

In tutti i casi nel quali le disposizioni estese con l'art. I
non prevedoxe esplicitamento rimedi di legge ordinari e straor-
dinari contro il procedimento esecutivo e le decisioni o provve-
dimenti delle autorita propostevi, saranno osservate le norme
vigenti nelle Nuove Provincio fincha la materia non verra com-
pletamente regolata dalle norme vigenti nel Rogag

ktt. 15.

Per la presentazione e per l'esame delle domande di rim-
borso a titolo di inesigibilità saranno osservati i termini e le
modalità indicate dall'art. 90 del Testo Unico sulla risconsione.

L'esattore dovrà dimostrare di aver compiuta dîligentemerito
la procedura mobiliare con le forme di cui al precedente arti-
colo 12 alla scadenza della prima rata non pagata dal contri-
buente, di averla ripetuta alla saadenza dell'ultima rata e di
avere osservato per lo inizio e per tutti gli stadi dell'esecuziòna
stessa i termini rispettivamente stabiliti.

Quante volte il contribuente sia risultato possessore di bent
immobili l'esattore dovrà dimostrare di aver promosso con le
dette formo l'esecuzione immobiliare.

Qualora alla scadenza dei termini per la presentazione della
domanda il procedimento pel rieupero della imúosta sia ancora
in corso per cause non dipendenti dall'esattore, egli potrà pre-
sentare la domanda stessa entre i due mesi dal giorno in cuï la;
procedura sara stata ensurita.

Ar6. 16.

La multa di tardato pagamento o versamento sarà compu-tata ed applicata nella misura e nei casi indicati nel Testo Unico
delle leggi sulla riscossione e compctoranno all'esattore i com-
pensi per gli atti esecutivi in conformità della tabella vigente
nel Regno.

Art. 17.

Sono abrogate le disposizioni contrarie al presente decretal
che entra in vigore nel giorno della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufßciale del Rogno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillodello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi

e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DE SÌEFANL

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.
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íò dëdr 18 ýekniifo 19$3, n. 227, che apparta modificaziotti
al testo traico di legge sulla emigrazione e sulla intela giuri-
dica degli emigranti, approvato can R. cecreto 13 novembre
1919, n. 2205.

VITTORIO ËMANUEi,E III
per grazia di Dio o por solonft della Nazione

RE D'ITADA

Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601 ;
Visto il decreto-legge '18 novembre, 1919, n. 2205 che

approva il testo suniaa dei provvedimenti sulla omigras
zione e sulla tutale giuridica «degli omigranti ;
Sentito il Consig'io. dei ministrl ; e
Bulla proposta del Nostro Ininistro sogretario di Stato

per gli affari enteri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

.
Árticolo unico.

.

Il 1° e il 2° comma adelfart. I del testo unica sulla

emigrazione approvata egl decreto-legge sopra citato

sono coal:modificati :
'Comma i•' E' istituità presso il Ministero degli af-
fari esteri un-Comütissaridto generale al quale ò attri•

.buita la cömpetonza per tutto ciò che si riferisce alla

einigraziolle e'.nel quale sono (cancentrati i sorvizi ad
-essa fattinenti. .

·

Comma 23. - I: Canimissaria.to generale dell'emigrag
zfón§ fa parta integrante del Minis ego degli affari
esteri; ò compästö di un C>malissar o gene rpo. di
tre Commissari, di cui uno pub ricevero le fansioni ed
il. titolo-di vice commissariorgenera e. e del personala
necessario po i servizi (finterno e al.'astero, ad osso

.

devoluti.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nolla raccolta uf iciale delle Ipggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandendo a chiunqte
spetti di osservarlo e di farlo osservará.

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1923.
«

-

VITTORIO EMANUELE.

MUS30LINI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 21 gennaio 1923, n. 228, che reca dispoaliioni per
il servizio del rilascio dei passaporti agli emigranti per
l'estero.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Úlo o her volontit della Nazione
'

rgl) ITALig
Vista la logge 3 dioambro 1922, n. 1601, che conte-

risco al Governo del Ro i pioni potori por la riforma

della pubblica Ammthiatrazióxie ;
Visto l'art.35 dol testo uni3o della legge sulPomi-

grazioná, approvato.con R. decreto 13 novembra 1919.

A Rítonati la neessai.Edi rendere maggiormenta agile

o spedito nene questute íf Intpöi?šânti'.däl egno il

servizio del rilas io dei passaporti. agli emigranti per
«l'estero ;
Sentito il Consiglio del niitilstri:
Sulla proposta del Ngstro liinistro segretario di

Stato per gli affari enori;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I questori delle città più importanti del Regno nel-
l'inten:o di accelerare il servizio del rilascio dgi passa-
porti agli emigranti på I estero soito autofingaÏi a va-
Jersi di personale provvisoiio d'accordo col Úolhtnis-
sariato generale delPemigrazione, ed a cotyi #ndere
speciali compensi al potsonale adibito a tale ser-

V1210.

Dal commissario generale dell'emigrazione saranno

determinati gli uffici di questura autorizzati e le mo-
dalità cd i limiti dei conipensi che saranno posti a ca-
rico dei fondi stanziati al cap. 2i dello stato di previ-
sione della spesa del Fondo por l'emig.razione per l'e-
sercizio finanziafio2022-0 e al capitolo corrispon-
dente dei bilanci degliresercizi venturi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Rogno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 11 gennaio 1923, n. 233, che i:itilnisce in Eolzano
una scuola tecnica di tipo comune con annessi due corsi di
istituto tecnico, sezione fisico-matematica.

VITTOÈIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA
' Veduta la legge 26 settembro 1920, n. I322 ;
Veduta la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
ßulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

per là istruzione pabblica, di concerto col Ministro
delle finanze ;

Abbiamo doo."etäto ideoretiamo:

È istituita a Bolzani ilma gru la t,cgie di tipa cc-
muni en annessi dge norsi di I ittito tecnico, seziore
fisica-mate:narica.
In. lingua d'istritzione della ac ola à Pi a iano.

Alt. 2.
Le spere por il mant nimento "i detta scuola .sono,fino a contraria disposiziore, a carico d llo Stgo, e

gravano, per Peano ec>lastizo 14022-023, enl bilangio
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per l'amministragono adolaetiek della Venezia -Triden- Art. 3.
tina. Gli storni di fondi che si renda necessario effettuaro

Art. 3. da capitolo a capitolo di uno stato di previsione, sono
deliberati dai prefetti, e ratificati dal }1inistero delle

L'organico della scuola comprende le
. seguenti cat- finanze.

tedre:
una di italiano e «francase ; Art. 4.
una di italiano e tedesco ;

una di matematica e computistoria ;

una di scienze naturali;
una di geografia e storia ;
una di disegno e calligrafla.

Dette cattedre saranno coperte mediante trasferi-
mento di professori già in ruolo nelle scuole media

governative sia delle nuove che delle altre provincie
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì ii gennaio i923.

VITTORIO EMANUELE.
GENTILE -- DE STEFANI.

Tipto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 18 gennaio 1923, n. 239, concernente norme per l'ero
gazione delle spese nelle nuove Provincie.

Resta fermo l'obbligo, da parte delle prefetture, di
presentare, entro quattro mesi dalla chiusura dell'e-
sercizio, il conto consuntivo finanziario della gestione,
da trasmettersi al Ministero delle finanze ai sensi del-
l'art. 3, quarto capoverso, del R depreto 22 luglio
1920, n. 1233, indipendentemente dal tendiconto delle

anticipazioni, da sottoporsi alPesame del predetto Mi-
nistero ed alla revisione della Corte dei conti, secondo
le norme vigenti.

Art. 5.

Sono abrogate tutte le disposizioni eentrarie a quelle
del presente decreto, il quale avrà attuazione dal giorno
della sua pubblicaziono nella Gaggelig .ufficiale , del
Regno. • !
Ordiniamo che il presente decreto, autnito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella rageolta ufficiale delle leggi
e dei decréti del Regno d¶tälla niandandg a chiunque
ppetti di osserforlo e di farlo osàerva

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE III VITTORIO EMANUELE.
lier grazia di Dio e per volonta della Nazione MUSSOLINI - DE STEFANI.

RE D'ITALIA
Visto, il guardasigilli: OVIGL10Visto l'art 7 del R. decreto 17 ottobre 1922, n. 1353 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per le finanze, di concerto col Presidente del.Consiglio Regio decreto 8 febbraio 1923, n. 251, concernente il collocamento
dei ministri ;

.
in posizione ausiliaria speciale e la dispensa dal.servizio degli

Abbiamo decretato e decretiamo: afficiali aena R. marina.

Art. 1. VITTORIO E3IANUELTi III

Fino a quando non siasi provveduto al trasporto dei

fondi agli stati di previsione dei singoli Ministeri, le
spese relative ai servizi civili nelle nuove provincie,
alle quali non debbono provvedere, ei termini delle
norme attualmente vigenti, gli Enti locali, faranno ca-

rico al cap. n. 194 de!Io stato di previsione della spesa
del Ministero del tesoro per l' esercizio finanziario
1922-923.
La erogazione delle somme verrà fatta mediante an-

ticipazione di fondi, in contabilità speciali presso le

competenti Sezioni di R. tesoreria provinciale, sulla base
di stati di previsione della spesa delle RR. prefetture
di Trento, Trieste e Zara e de11e singale autorità as-

segnanti dipendenti.
Art. 2.

Gli stati di previsione di cui al preendonfo articolo
é aranno approvati can decreto del Ministro delle finanze.

per grazia di Dio e per volo:aa usuA Nazione
EE D'IiALA

In virtil de11a delegazione dei poteri conferiti al Go-
Verno con la legge 3 dicembre 1928, n. 1801;
Visto il R. decreto n. 135 in data 11 gennaio 1923

cho stabilisce nuovi organici per gli uffloiali della Re-
gia marina ;
Visto il R. decreto 7 gennaio 1923, n. 12 sull'ordi-

namento del R. esercito ;

Visti i Regi decreti-leggo 20 aprile 1920, n. 4737e 3

giugno 1920, n. 710, relativi al trattamento economico
degli ufficiali del R. esercito eceedenti ai ruoli or-
ganici ;
Visti i Regi decreti-legge 22 aprile 1920, n. 472 o 6

giugno 1920, n. 730 che estandono i due precedenti
decreti agli uñiciali della R. marina cop qu alche mo-

dificatione ;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
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Sulla proposta del 1Wixiistro della marina, di con-
èéžto con quello dolle dinanzè
Abbiamo decrétato e decretiamo:

Art. 1.

In dipendenza del paragrafo X delle disposizioni ese-
cutiva e transitorie del R. decreto 7 gennaio 1923, n. 12,
e in applicazione del disposto dell'art. 7 del R. decreto
n. 135 in data 11 gennaio 1923, gli ufficiali della Regia
marina designati dalle'coinp,dtenti Commissioni di avan-
zamanto in base agli articoli 3, 4 e 6 del decreto stesso
saranno, a modificazions di quanto è stabilito dagli
articoli citati, di autorità collocati' in liosizione ausi-
liaria speciale o dispensati dal servizio attivo, senza
il vincolo del preventivo, accoglimento delle domande

intese ad ottenero tali posizioni. Avverso ai colloca-
inenti in posizione, ausiliaria speciale ed alle dispense
dal servizio attivo così didposti non ò ammesso alcun

gravame.
Art. 2.

Agli ufficiali della Regia marina collocati in posizione
ausiliaria speciale o -dispensati dal servizio attivo in
base all'articolo prededente saranno applicate le di-

pppsizioni contenute .nei Regl decreti legge 20 aprile
.1920, n. 453 e 3. giligno 19ß0, n. 710, con le modifica-
6)ai risultanti dai Regl decreti legge 22 aprile 1920,
nr478, 6 giugno 1940,in-730 e.dal.Regio decreto n. 135
in dal;a ti geanaiori933, nonohò quel e che eventnal-
mente potranno essere in seguito emanate per gli af
ficiali del Regio esercito clie trovansi nella stessa loro

speciale posizione. '

.

Art. 3.

Gli uffleiali della R. marina collocati in aspettativa
pþeciale per riddžioile di quadri in base alPart. 10 del
R. decreto-legge 22 aprile 1920, n. 472, saranno collo-

CAti in posizione ausiliaria- speciale : la pensione prov-
visoria da corrisIlondere ad essi sarà calcolata come

prescritto dalPart. 2 del R. decreto-legge 6 giugno 1920,
'730.

' 011 ufficiali di' cui al 'precedente comma saranno

computati nel numero del
'

posti che siano eventual-
mente da ridurre nei ruoli del proprio corpo e grado,
in base al R. decreto n. 135 in data 11 gennaio 1923.

Art. 4.

A modificazione del disposto dal secondo comma del-
Partiedla 4 dol Regio decreto n. 135 in data 11 gen-

naio 1923, i sotto-ammiragli e brigadieri generali che
non fossero compresi fra quelli designati per il collo-
camento in posizione ausiliaria speciale, saranno pro-

moziinsaprannumero al grado superiore e nousi

faranno a tee promozioni a quel grado finchò i posti
o:cet e ti 1.o i garanno tytti assorbiti: durante il tempo

in cui rimangono in sopranntimefo Iier ogiranno gli
assegni dell'attuale loro grado.

Art. 5.
Per effetto dell'abolizione del grado di sotto-ammi-

raglio e di brigadiere generale gli uffleiali che rive-
stono tali gradi nelle categorie in congedo saranno pro-
mossi al grado superiore.

Art. 6.

Agli uiliciali gid appartenenti alla I. R. marinn au··

stro-ungarica, ed inscritti nei ruoli soppressi col R. de-
creto 17 dicembro 1922, n. 1778, saranno applicate le

disposizioni contenute nel presente decreto soltanto nei
riguardi della liquidazione della pensione definitiva o
dell'indennità speciale da corrispondere ad essi una
volta tanto.
- Le stesse disposizioni saranno analogamente appli-
cate ai sottufficiali già appartenenti alla I. R. marina
aussro-ungarica ammessi a prestare servizio nella
Regia marina italiana, nei ruoli soppressi col R. de-
creto.17 dicembre 1922, n. 1778.

Art. 7.

E' abrogata qualsiasi disposizione contraria a quelle
contenute nel presente decreto, il quale avrà effetto
dalla data con la quale ò andato in vigore il R. de-
creto d i gennaio 1923, n. 135.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delleteggi
e dei dècreti del Regno d'Italia,mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo baservare.

Dato a Roma, addì 8 foobraio 1923.

VITTORIO EMANUELL
.

MUSSOLINI - THAON DI REVEL -
DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 4 febbraio 1923, n. 253, col quale si proverde alla
soppressione della Commissione Reale pel credito comunale e

provinciale e per l'assunzione diretta dei pubblici servici da
parte dei Comuni.

VITTORIO EMANUELE TII
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'LTALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Go-
Verno con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari dell'intenio, presidente del Consiglio dei
ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

La Commissione Reale per il credito comunale e pro-
vinciale e per Passunzione diretta dei pubblici servizi
da parte dei Comuni è soppressa.
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Èë àÙrint1$Íoni cóñŽerii.e alla detta Conirnissione dÃlle
leggi 17 maggio 1900, na 173, o 29 marzo 1903, n. 103,se
da ogni altra disposizione di legge o di regolamento
sono demandate alle Giunte provinciali amministrative.
Rimane riservata ai Ministri dell'interna e del tesoro

l'approvazione delle transazioni coi creditori, prescritta
dall'art. 3 (ultimo comma) de la legge 17 maggio 1900,
n. 173.
Il provvedimento de11a Giun a provinciale ammini-

strativa di cui al terzo comma dell'articolo 16 della

legge 29 marzo 1903, n. 103, è definitivo. Agli effetti
dell'articolo 29 della legge stessa si applicano le dispo-
sizioni della legge comunale e provinciale.
Le attribuzioni date al Ministero dell'interno dagli

articoli 4, 5, 7, 12, 15, 28, 29 della legge 24 marzo 1921,
a 375, per l' Ente autonomo « Volturno > in Napo'i, e
dai corrispondenti articoli del regolamento approvato
gon Regio dec eto 6 settemh o 1921, n. 1354, sono de-

yolute al prefetto di Napoli. Por l'esama e giudizio dei
conti consuntivi si applicheranno le norme della legge
comunale o provinciale.

Art. 2.

II'presente decreto andrà in vigore dal giorno della

saa pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dellaçStato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
gdgirdecreti del Regno d'Italia, mandando achiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 4 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

V sto, il guardas gilli: OVIGLIO.

Regi decreti riflef f enti : Riordinamento di R. scuola, abrogazione
di decreto ed erezione in ente morale.

1 1848. Regio decreto 17 dicembre 1922, col quale, sulla
proposta del Ministro per l'industria e commercio,
la R. scuola di disegno e plastica applicati alle

arti o ai mestieri in Chiavari, viene riordinata come
scuola ad orario ridotto con la denominazione di

R. scuola di disegno professionale, con lo scopo di

impartire l'insegnamento del disegno applicato alle
arti per la lavorazione del legno, della pietra e del
ferro.

N. 1850. Regio decreto 28 dicembre 1922, col quale, sulla
proposta del Ministro pw I'industria è il commercio,
il decreto Luogotenenziale 19 giugno 1919, n. 1556,

sull'ordinamento del R. Istituto nazionale fondato

in Lucca por la preparazione delle educatrici per
le famiglie che vogliono dare alle proprie giovinetto
istrurdone ed educaziono privata, viene abrogato.

N M6. Regio do3reto 21 gennaio 1923, col quala, sulla
proposta del Ministro dell'interno, presidente del

Consig'io dei ministri, l' « Associazione Pro-Pau

tria > con sede nel comune di GeneŸË, viene eretta
in Ente inorale con amministruiopo autonoma e

ne ò approvato lo statuto organico con le ,modi-

fiche disposte dallo stessa decreto di approva-
zione.

DISPOSIZIONI E COMU ICATI
MINISTEhO

delle poste e dei telegrafi
Disposiziotti nel pei•sonale dipendente :

Direzione generale dei servi:I elettrici.

Con decreto Minister ale dell'11 ditetnbre 1922:

Zanvettori cav. Francesco fu Antonio, 1* segretario telegraficoa
L 9112,50 # 1487,50, ò collocato in aspettativa per motivi di
malattia dal 1* dicembre 1922.

Con decreto Ministeriale del 20 novembre 1922:

Petrioli cat. ing. Gino, capo sezione a L. 1ð,600, 6. collocato in
aspettutiva per motivi di malattia dal 1ô novenibre 1922.

Con decreto Ministeriale del 22 novembre 1022 :

Karlitzky Ernesto, segretario a L. 9112,50 687,50 in aspettativa
per motisi di malattia, ò richiamato \in altività di servizio
dal 1° povembre 1922.

De Pedis Ida nata Lombardezzi, ufficiale telefonica a L. 3500, 6
collocata in aspettatíta por motivl di famiglia dal 5 ottobre
1922.

Guada.upi Irma nata Zoeco, uff'clale telefonica a L. 4100,iò
collocata in aspettativa per motivi di fatniglia dal 26 set-
temlre 4922.

Grisler M chelina nata Boniferti, ufficielo telefonica a L. 4700
più 400, ò collocata in aspettativa per thetivi di famiglia dal
6 ottobre 1922.

Vinci Maria nata Diapa, ufficiale iolefonica a L. 4103 § 800, è
collocata in aspettativa per motivi di malattia dal 9 novem-
bre 1922

Pocchini Adalgisa, afficiále telefonica a L. 4gCO 1600, é col-
locata .in aspettativa per motivi di malattia dal 19 óttòbre
1922.

Dogliani Paola nata Giribaldi. ufficiale telefonloif a L. 4100#600,
collocata 111 aspettativa per motivi di malattia del 24 otto-

bre 1012

Ludovici.Maria Fiore, uffciale telefonica a L. 3500, ò collocata
in aspettativa per motivi di malattia dalf8 ottobre 1922 e

richiannta in attività di servizio dal 18 otÏobÈe 1922.
Zampicemi Orsola nata Cancarini, ufficiato telegrafica a lire

4700 \-800, ò collocata in aspettativa per Inotivi di malattia
dal 1" novembre 1922.

Con decreto Ministeriale del 29 novemþre 1922:
Ricci ing.Raniero fu Curzio, ufficiale telefonico aL.5900‡166,67,

ò collocato in aspettativa per motivi di famiglia dal 1* di-
con:bre 1022.

Benotti Pia, u'ficialc felefonica a L. 4103‡1200, è collocata in
espettativa per motivi di mainttia dal 22 nove:nbre 1922.

Bertoli Augusta nata Fagnani, ufficiale telefonica a L.4100, ò co!-
loca'a in aspettativa per motivi di malattik dal 1° ottobre
1922.

Con decreto Ministeriale del 2 dicepibre 1922:
Bizzozero Antonio fu Carlo, primo ufficiale telegrafleo a L. 8200,

è collocato in aspettativa per motivi di malattia dal 18 tio-
Tembre 1922,
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tarl ne Caria:fa Staròþ¾ iaffloiiile telegafico a L. 35004 1000,
collocato în aspotiativa per mdfM di malattia dal 7 no-

Tembro 19Ê2.
Minno Vincenzo, afflölale telefonico a L. 640D#188,67, ð collo-

cato in aspettativa per motivi di malattia dal 6 novembre
1922.

Casarico Maria nain Nasoni. ufficiale telefonica a L. 1500, è col-
locata in-aspettativa par moilvi di malattia dal 28 ottobre
1922.

Brambilla Ida, ufficiale telefonicata L. 4700 1400, ò collocata in
aspettátiva per métivl di rítalattin dal 18 novembre 1922.

Pileggi Ameden nata Vaccarilj ufficiale telefonica a L. 4100 1400,
è collocata .in asýettativa per motivi di malattia dal 2 otto-
bre 1922.

Con decretor Ministeriale dell'11 dicembre 1922:

Albanese Giuseppe di Massimo, ufficiale telegranco a L, 4100 ‡
1800, a collocato in aspettati n.per mofivi di malattia dal 1°
novembre 1922.

Pillitteri Teresa fu Calogero, ufficiale telegrafica a L. 4700 3025
ò collocatasin aspotiativa per motivi di malatlin dal 13 no-
Tembre 1922.

Apostoto Elerig nata Menichclli, ufficiale telefonica a L. 35f0, è
collocatti in aspcÌtativa per motivi di malattia dal 22 novem-
bre 1922.

Radiall Maria, nain Pludorf, ufficiale telefonien a L. 4100, ò col-
Jocata in aspettativa per motivi di malattia dal 18 novem-
bre 1922.

Patriar a A isteo, meccanico telefonico a L. 5000, è collocato in
aspettativa per motivi di malattia dal 31 ottobre 1922.

Con decreto Ministeriale del 12 d:cembre 1922:

Cerch:ard Rina rinta, Targetti, ufficiale telefonica n L. 4100 ‡ 800,
collocata in aspettativa por motivi di malattia dal 19 no-

Tembre 1922.

Chlaira Anna Maria, ufficiale telefonica a L. 4100#600, è col-
locata in näpottativa per motivi di malattia dal 23 novem-
1:ra-1022.

Magagnoli Moto nala Protolla, ufficiale telefonica a L. 4100, è
collocatainaspettitiva per motivi di malattia dal 29 novem-
bro 1922.'

Con decteto Ministeriale del 15 dicembre 1922:

Zucca Biarco di Elislo, ufficiale telegrafico a L. 4700+1000, ò
collocate irt aspettativa per motivi di malattia dal 29 no-
Tombre 1922.

Crisafalli Onoffio di Giuseppo, officiale telegrafico a L.6300‡8CO,
6,collocato'in aspettativa por motivi di malattia dal 27 no-
Tembre 1922.

Con decreto Ministeriaic del 23 dicembre1922:

Ibba cav. Arturo in Vincenzo, ufficiale telegrafica a L. 5900 più
166,67, collocato in aspcttativa per motivi di famigl a dal
18 dléombre 1922.

Lombardo Elvira di Salvatore, ufficiale telegrafica a L. 4100 pin
1000, ò collocata in aspettativa per riotivi di malattia dal 17
novembre 1022.

Con decreto Idinisteriale del 3 gennaio 1923:

Sala Vissania nata Nispilandt. ufficiale telefonica a L.4100‡800,
ð collocata in aspettativa per motivi di malattia dal 15 no-
vembre'1922.

Vertil Maria nata Maggi, ufficiale telefonica a L. 4100 800, è
collocata.in aspettativa per mot vi di malattia dal 16 no-
icotbre 1922.

Con dèdreto Miäisfúisië'däl S .gidlihiF1993:
Martire Angola, ufficiale telefonica a L Slí©B, ã en1Ïoesta itt

aspettativa per motivi di mélaÏtla dal W luglio 1922, e ri-
chiamata in attività di servizio dal 1• settembre 1922.

MINISTERO PER L'INDUSTRIA E IL COMMEROIS

DIREZIONE GENERALE
do! Credito, della Cooperazione e delle Assicuraaloni private

Oorso medio del cambi
del giorno 16 febbraio 1925

. (Art. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Parigt . . . . . . . 126 20 Dinarl . . . . . . , ,
..-

Londra . . . . . . 97 86 Corone jugoslayo , ,
-

Svizzera
. . . . . . 391 80 Belgio . . . . . . . . 111 20

Spagna . . . . . . - Olanda . . . . . . 8 25
Berlino

. . . . . . . 0 12 Pesos oro . . . . . 17 55
Vienna

. . . . . . . 0 05 Pesos carta
. . . . . 7 78

Praga , . . .
. . . 62 - New York . . . . . . 20 86

Oro . . . . . . 402 50

Media del consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATI Co. godimento Note

5.50 */, netto (1900) . . . . . 75 64 ·-

3.55 */, netto (1902) . . , , , ....
....

3 */, lordo
. . . . . . . . ....

5 */, cotto
. . . . . . , 84 54 --.

Corso medio dei cambi
del giòrno 17 febbraio 1923

(&rt. 39 del Codice di commercio)
Media Media

Parigi
. . . . . . 125 13 Dinarl . . . , , . . ...

Londra
. . . . . . 97 98 Corone Jugoslave . , -..

Svizzera . . . . . . 891 02 Belgio - • • • • . . . 110 93
Spagna . . . . . . 327 - Olanda •

. . . 8 30
8•r.ina 2. . . , ,,. 0 112 Pesos oro . . . . . . 17 65
Vienna . . . . . . . 0 032 Pesos carta . . , , , 7 75
Praga . . . . . . 62 - New York

. . . . . 20 917
Oro.. ...40360

Media del consolidati negoziati a contanti

CONSOLtDATI
'
Con godimento Notein corso

3.50 */, actio (1906) • • • • • 75 52
-

3.50 */, netto (1902)
, ,

S '/. fordo
.

5 •|, netto
•
. . . . Si 58
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6. Nomina di 3 sindaci titolari e di 2 kindaci supplenti.
Milazzo, 16 febbraio 1923.BanOS agriCOla COSOBÚiBR Banca di Milarzo

SEDE IN COSENZA Il presidente del ConsigIlo d'amministrazione
AVVISO PER CONVOCA2IONE

del:'assemblea generale dei soci

L'assemblea generale dei soci della Banca sopradetta è conve-
nuta, giusta deliberato del Consiglio d'amministrazione del 12 feb-
braio 1923. per il giorno 18 marzo 1923, alle ore 10, nei locad
della Banca medesima, ed in seconda convocazione, ove ocçorra,

Tommaso De Amico.
7883 - A pagamento.

Apparecchi Termoelettrici « Itali »
SOCIETA' ANONIMA

Avviso di conweeazione
per il giorno 2ã dello stesso mese ed anno, alla medesima ora, I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria in se-por discutere e delibercre sul seguente conda convocazione e straordinaria in prima convocazione per ilOrdine dei giorno: giorno di sabato 10 marzo 1923, óre 16, presso lo stabilimente ik1. Relazione del Consiglio d'amministrazione· via Labicana n. 42, per discutere il seguente

2. Relaz:one dei sindaci· Ordine del giorno :
3. Approvaz:onc del bilancio 1922 e riparto degli utili. Parte ordinaria:
4. Nomina di due amministratori· 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
5. Nomina dei sindaci· 2. Relazione dei sindaci.

Cosenza, 15 febbraio 1923.
Il presidente.

7878 -- A pagamento.

Saponi e glicerina .

Saponerie F.ili De-Bernardi
SEDE IN MILANO

Capitale L. 3.000 000

3. Bilancio sociale al 30 aprile 1922 e deliberazioni relative.
4. Nomina dei consiglieri d'amministrazione.
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi-

nazione del loro emolumento per il passato esercizio.
Parte straordinaria:

Svalutazione del capitale sociale.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti devranus de-
positare le loro azioni presso la Società generale di credito, yta
dei Crociferi n. 44, Roma, non oltre il 4 marzo 1923.

Í signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi. Roma, 19 febbraio 1923.

naria per il giorno 12 marzo p. v., alle ore 14,30, nei locali della
7919 - A pagamento.

Il Consiglio d'ammin trazione.
S. A. Isala Volontè, via Borromei n. 1-A, Milano, per deliberare
oul seguente Società Pastificio Ceccacci di onifOrdine del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione. Società anonima
2. Relazione del Collegio siadacale.
3. Presentazione del blaaeio al 31 dicembre 1922.
4. Proposta di dividendo agli azionisti.
5. Nomina del Collegio siadacale e sue retribuzioni pel 1923
6.< Varie.

Il deposito delle ezioni dovrà essere fatto cinque giorni liberi
prima di quello fissato per 1 assemblea, presso le Casse sociali in
Torino - Lingotto - Genova, via Cairoli n. 4, oppure presso la
Spett. Banca L Marsaglia in Torino.
Occorrendo, l'assem'olea s'intende convocata in 2a convocazione

par il giorno 13.marzo p. v., stesso luogo ed ora ed ordine del
giorno, senz'altro avviso.

II Consiglio d'amministrazione.
7882 --- A pagamento.

Banca di Milazzo
Società anonima per azioni

Capitale sottoscritto L. 386.000 - Capitale versato L. 246.000
Gli azionisti della Banca di Milazzo sono convocati in assemblea

ordinaria per il giorno di domenica 18 marzo p. Y, alle ore 15,
nella sa!a delle udienze di questa Conciliazionc sita nel palazzo
degli uffici di questo Comune in via del Porto, per discutere e

deliberare sull'ordine del giorno sotto indicato. Nel caso di man-
canza del numero legale 1 as<emblea, in seconda convocazione,
resta fissata per la domenica successiva 25 marzo p. v. nel sud-
detto locale ed alla medesima ora.

Capitale L. 150.000 interamente versato
Avviso di convocaziono

I signori azionisti della Societa Pastificio Ceccacci Ä ma
sono convocati in assemblea generale ordinaria per il giorno 11
marzo 1923, alle ore 10, presso la sede sociale in Itóma, via Sa-
luzzo n. 17, per deliberare sul seguento

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d' amministrazione e del sin-

daci.
2. Approvazione del bilancio sociale al 31 dicembre 1922,
3. Nomina degli amministratori in sostituzione di quelli sea-

duti.
4. Nomina dei sindaci e determinazione delle loro compe-tenze.
5. Varie.

Per intervenire all'assemblem i signori azionisti dovranno de-
positare le loro azioni presso la cassa sociale non oltre il 6
marzo 1923.
Occorrendo una seconda convocazione, questa viene fissata

per il gior.no 12 marzo 1923, alla stessa ora e sede.
Roma, 19 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
7921 - A pagamento.

Società Illumina,zione Elettrica.
Anonima con sede in Roma

Ordine del giorno: Capitale sociale versato Lire 1.000.0001. Relazione del Consiglio d'amministrazione. .-·---
2. Rapporto dei sindaci. Avviso di convocazione
3. Bilancio e conti profitti e perdite 31 dicembre 1922. dell'assemblea ordinaria e straordinaria dei soci
4. Nomina del presidente, del vice presidente, del segretario I signori azionisti della SocietA Illuminazione Elettrica sono con..del Consiglio di amministrazione, vocati in assemblea ordinaria e straordinaria per il giorno 8 marzo
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1928, aEt ers 14, nella sua sede sociale in Roma, Piaz2a Peli.nn- gentilmente conceva dal pyeside del R, I!ces Torquáto Tasso in
mero 42, per deliberare sul seguente via Sicilla (Angolo via Basilleäta); per deliberare sul sèguente

ordine del fierno: Ordino del giorno:
Parte ordinaria : 1. Dimissione del presideale, del Consiglio di amtninistra-

1. felazione del Consi;;lio di amministrazione. Bione, del Collegio sindacale e dei, probiviri.
2. Relazione dei sind ci 2. Elezioni di tutte le cariclie'sociali.
3. Presenlazione del bilancio al 31 dicembre 1922 o approva- 3. Varie.

zione relativa. « y Roma, 20 fchbraio 1923.
4. Nomina del Collegia sindacale e à terminazione del rela- Il Consiglio d ammmistrazibne.

tiYe emolumento per l'eserciaio 1923. 7925 - A pagamento.
Parte straordinaria:

.
SOCIETA' ANONIMA VEGGETTI E G.ftómunicazioni del Consiglio d'amministrazione.

1 Proposta di messa in liquidazione'dollst Società e delibe.. Capitale sociale L. 100.000
vazioni teluitive• SEDE IN BOLOGNA
Il deposito delle azioni per l'intervento a detta assembica dovrà

essere eÏeltuato presso la sede sociale in Roma, Pinzza Poli, nu-
186 42, non oltre 11 giorno 27 febbraio 1923.
Roma, 17 febbrató 1923.

II Consiglio d'amministrazione.
7020 - A pagamento

Societá Paetificio Ceccacoi di Ancona,
OCIETA' ANONIMk

Capitale L. 150,000 - interamente versato
Avviso di convocazione

I signori azionisti della Societ Rastificio Ceccacci di Ancona
sono convocati in assemblea generale ordinaria per il giorno-18
Inarao 1923, allo ore 10. presso la sede sociale in Ancona, Culso
harlo Alberto, per deliberare sul seguente

Ordino del giorno :
1. Relazione del Consiglio. d'amministrazione e dei sindaci.
2. Approvazione del bilancio sociato, al 31 dicembže 1922,
3 No.uina degli amministratori.in..sostituzione.di quelli son-

a deÌ sindaci o 'delarniinntiònä delle loro compe-

5. Varië. .

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno de-

positare lo loro azioni pressorla Cassa sociale noa oltre il do-
dici marzo 1923.
et6tretrdo una seconda convocazione questa viene flssata per

i o10 niafko 1923, älla steasa .ora o sede.

Ancona, 19 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

7922 - A pagamento.

Società anonima industriale
Lavorazione carrozzeria, selleria, buffetteria e affini

Amwiso dE èonroenzione
I signori azionisti sono convocati in ässemblen ordJnaria per
il giorno 21 marzo 1923. alle oi•e 15, in Bologna, presso la sede
della Societh Fiat, porta S.'Felice, n. 11, per discuter e delibe-
rare sul. seguente

Ordinti del giorno•
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del sindaci.
2. Deliberazioni sul bilancio al 31 dicembre 1922 e conto per-

dite e prontti.
3. Nomina dell'intero Consiglio d'amministrazione e dei sin-

daci.
Bologna, 10 febbraio 1923

7923 - A pagamento.
11 Consiglio d'amministrazione.

Societh Ligiiro por indytria dell'aeldo tannleo
Allonima "'Selik in Ôenook
Avviso di convocazione

I mignori azionisti sono convocati in assemblea ge etelo ordÉna-
ria pel giorno 21 marzo 1923. olle ore 14,- presso, lÀ sede ciale
in Genova, via Assarotti n. 3/5Lper deliberare sol seguent

Ordino del giorno:
1. Relazione del Consiglio d amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Bilancio al 31 d cembre 1922 e deliberazioni rela(Ïve.
4. Nomina di amminihtråtori.
5. Determinazione del corapenso ai sindaci per l•anho 1923 e

nomina del CollegÏo sindacale.
I signori azionisti riceverafino direttamente dalla SocietA i bi-

glietti di ammissioni all'assemblea da servire per lo eventuali
deleghe.

Genova, 19 febbraio 1923.
Il Consiglio di amministrazione.

7926 - A pagamento.
Sede in NAPOLI - Via Antonio Ciceone .SocietA Ferrovie del Vomero

I sðettagtonisti sono convocati lii assenablea ordinaria onorma
NWW1. 12 dello statuto sociale, por il giorno 18 marzo 1923, alle la 11
oro 11.inprima convocazione, e alle 13,in

WLygente.
Ordine del giorno :

pýrovazione del bilancio chiuso il
2. Noniina del componenti il Consiglie

tro sindaci ordinari e due supplenti.
3. Gomunicazioni vario.

Ngþo(2 feb'orção 1928.

7924 - A pagamento.

seconda,per deliberare I signori azionisti sono convocati in assembles ordhiaria per
il giorno 17 marzo. alle ore 15, presso la Societh generale;per la
illuminazione, per deliberare sul seguente31 dicombre 1922.

.

Ordine del giorno:di ammin°strazione di 1. Relazione del Consiglio d amministrazione sul bilancio
al 31 dicembre 1922.

2. Relazione dei sindaci.
3. Discussione ed approvazione del bilancio e riparto utili.Il presidente• 4. Estrazione di obbligazioni.

L 5 Nom na di aniministratori e dei sindaci e determinazione

Cooperativa ediB4ia Via Unita Fortior del compenso ai sinduci.

Am>fso dEconvocazione
Per intervenire all'assemblen gli'azionisti dovranno depositare

non più tardi del giorno 18 marzo le loro azioni alla cassa della

uunsgembles'g¢neralc ordinaria dei soci a convocatt per il giorno Società o presso le sedi del Credito italiano in Napoli; Roma,
N rummo 1923. alla.ore,21 in prima convocazione, e- per il giorno Genova, Torine o Milano.

sucer o, ala stessa ora, in seconda convocazione, nella sala Qualora i soci intervenúti all'assemblea non risultassero ne
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numema legale prescritto daHo stutute, resta fissata la riunione in
2&convocazione pel glorno 2ô alla stessa ora

Napoli, 17 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

1927 - A pagamento

Società italiana acquedotti
Sed.e in Firenze

Capitale sociale Lit. 650.000 interamente versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno di sabato 31 marzo 1923, alle ore 11, in Firenze,
presso la sede sociale in via Ricasoli n. 15 p. p., per deliberare

sul seguente
Ordiac del giorno:

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rappörlo dei

sindaci.
2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
3. Nomina di consiglieri d'amministrazione.
4. Nomina dei sindaci e determinazione del loro emolumente

per l'esercizio 1922.

Qualora mancasse il numero delle azioni previsto dall'art 14

dello statuto sociale, l'adunanza di teconda convocazione avverrè

il giorno di martedi 7 magpo 1923, alla stessa ora e luogo.
Per assistere all'assemolea i portatori delle azioni sociali do-

Tranno depositarle almeno cinque giorni interi prinia di quello
della convocazione, presso la sede della Società in via Ricasoli
n. 15 p. p. o presso 11 Banco di Roma - sede di Firenze.

Firenze, 18 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

7929 - A pagamento.
Società Anonima Cooperativa <11 Consumo

< La Vittoria »

(Cosenza) Nocara

AVVISO DI CONVOCAZIONE
dell'assemblea generale dei soci

I signori azionisti sono invitati ad intervenire all'assemblea ge-
nerale ordinaria in prima e seconda convocazione per le ore 1

dei gior ti 15 e 26 marza 1923 nei loca i delle scuole comunali

per deliberare sul seguento
Ordine del giorno:

1. Discussione del bilancio del precedente anno finanziario.

2. Comunicazioni varie e proposte del presidente.
Nocara, 10 febbraio 1923.

Il presidente.
Q. Tufarelli.

1928 - A pagamento.

Banca neritina di depositi e prestiti
Società enonima cooperativa

Capitale i!)imitato
NARDD'

I signori azionisti sono con&liin assemblea generale ordi-
naria per il giorno 18 entrante marzo in prima i-iunione e nel
giorno 25 stesso mese in seconda riunione, alle ore 9, nel locale

< Circolo democratico > in piazza Salandra, per deliberarc sul

seguente
Ordine del giorno:

1. Lettura ed approvazione del verbale della precedente as-
semblea.

2. Relazione del Consiglio e dei sindaci.
3. Approvazione del blancio a 31 dicembre 1922.

4. Elezione di quatiro consivlieli.
5. Elezione di tre sindaci e due supplenti.
6. Proroga della Sacati per snai senti.
Nardb, 1ô febbraio 192·.

Ernea neritina
Il presidente
F. Personò

Ÿ031 - A pajamcato

Banca agricola commereiale di Candela
Società anonima in liquidazione

A norma degli articoli 151 e 198 del Codice di commercio, l'as-
anmhlen genernle ordinaria degli azionisti avrà luogo il 18 marzo
corrente snuo, alle ore 10, nella sede della Banca, per trattare î1
seguente

Ordine del giorno:
1. Bilancio a 31 dicembre 1922.
2. Comunicazioni del liquidatori.

Ove per mancanza di numero degl'intervenuti Vassemblea non
potrå avrå aYer luogo nel giorno suindicato, essa resta indelta
per il giorno 25 marzo, in seconda convocasione.

. I liquidatori
A. Lagnaaro,
F. Lombardi.

7930 - A pagamento.

Società anonima tramways
TR A PA NI

Capitale sociale L. 1.400.000
Gli azionisti della Societh anonima tramways di Trepani, sene

convocatiin assemblea generale ordinaria 11g:orno 11 marzo 1928 fa
prima convocazione, ed in mancaaza del numero legale 11 18
tuarEO 1923, allo Ore 14, nel locale della Camera di commercio,
onde deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
Itelazione del Consiglio d'amadnistrazione e rapporte d€l

sindaci.
2. Nomina di consiglieri amministratori e sindsti.
3. Retribuzione ni sindaci po: l'escrcizio 1922.
4. Comunicazioni.

Si avvertono i signori azionisti che a norma dell'art. 18 della
atatuto sociale, per prender parte all'assemblea, 10 azioni deb-
Jono essere depositate non più tardi del giorno 5 marze p. v.,
presso l'Ufficio cassa della Società in via S. Rocco n 6.

T,rapani, 1ò febbraio 1923.
Il presidente
G. D'A11.

7932 - A pagamento.
Società anonima ferriera Giovanni Gerosa

LEC CO

Capitale versato Lire 3.600.000
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordia

naria pel giorno 20 marzo 1928, ore 15, prezzo la sede sociale in
Lecco, pr deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Presentatione del bilancio al 31 dicembre 1922- Relazione

del Consiglio e del Collegio sindacale e relative deliberazioni.
2. Nomina di tre sindact cílettivi e di duo supplenti e deter-

minazione del loro emolumento.

Il deposito dello azioni dovrà e4sere effettuato entro 11 giorno
14 marzo 1913, presso la Spottabile Banca popolare di Leeco e
presso la Spelt. Acciaicria e Ferriera del Caleotto in Castello so-

pra Lecco.
7934 - A pagamento.

BANCA DEL MEBOGIORNO
Società anonima

SEDE IN SALERNO

Capitale socicle L 1.600,000

Gli azionipti della Esnca del Mezzoaistne sono convocati in as-
som lo generale ordinaria presso la sede sociale in Salerno, corso
Garibald Polarzo Meglio in p ima convocazione per le ore 12



1128 ELIzzET g DFFIDIW1 DET) 1 EGITO DTŒWTR.-Enxë¾·

del giorno 24 marzo 1923, ed in seconda per le ore 12 del giorno prie azioni ne11a cassa della Società entro il gorpo 5 mytzo p. v.
25 marzo 1923, per deliberare sul seguente Qualora l'assemblea di prima cdávocazione andasse desbría per

Ordine del giorno : mancanza del numero Icgale, gli azionisii si intendono convocati,
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione. senz'altro avviso, per il successivo giorno 12 marzo, nello stesso
2. Relazione dei sindaci. luogo ed alla stessa ora, e l'assembica sarà valida qualunque sia
3. Approvazione del rendiconto al 31 dicembre 1922. il numero degli intervenuti.
4. Dimissioni del Consiglio di amministrazione. Quindici giorni prima dell'assemblen sarn visibile per gli azio-
5. Proposta di aumento da 7 a 11 del numero degli ammini- nisti, presso la sede della Società, il bilancio conto profitti e per-

stratori. dite o la relazione dei siadaci.
6. Elezione del Consiglio d'amministrazione.
7. Dimissioni dei sindaci.
8. Proposta di modifica del 1° comma dell'art. 55 dello sta-

tuto sociale aumentando a 5 il numero dei sintiaci cífettivi.
9. Retribuzione degli amministratori e dei sindaci.

Per intervenire all'assemblea i signoli azionisti dovranno pre-
sentare la ricevuta delFeseguito pagamento dei 5/10 sull'Importo

Milano, 17 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

7936 - A pagamento.

Sindacato commerciale e finanziario Iombardo
Società anontma

Copitalo versato L. 600.000 --
delle azioni sottoscritte

Salerno, 17 febbraio 1923.
Il presidente

del Consiglio d'amministrazione
ing. comtn. Antonio Santoro.

7933 - A pagamento.

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e stra-
ordinaria per il giorno 15 marzo 1923, ore 21, nel locale sociale
in Milano, via Barozzi, n. 4, per la traitazione del seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinarin :

Industrie di- Val Treb'aia G. Gasparini e 0. 1. Relazione dell'amministratore.
2. Relazione del Collegio sindacale.A NON IM A PER A Z I ON I 3. Bilancio al 31 dicembre 1922 e deliberazioni relative.

f§ede in Piacenza 4. Nomina di due sindaci etiettivi e due supplenti e determi-
nazione dell'emolumento agli effettivi.C a p i t a le soc i a le L

.
1
.
0 0 0

. 0 0 0
Parte straordinaria :

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria 11 giorno 9 marzo 1923, alle ore pomeridiane 14, in Ptacenza,
nel locali soolali di via San Giovanni n. 15, per deliberare sul sc-
guente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Presentazione del bilancio sociale al 31 dicembre 1922.
4. Rinnovazione dell'intero Consiglio d'amministrazione.
5. Ñomina dei sindaci.
6. Determinazione dell'emolumento da assegnarsi ai sindaci.
7. Provvedimenti in relazione alPart. 146 del vigente Codice

Proposta di anticipato scioglimento della Società e pí•ovve-
dimenti relativi.

Deposito delle azioni alla cassa sociale entro il giorno 9 marzo.
Eventuale assemblea di seconda convocazione: giorno succes-

sivo, ore 15, stesso locale.
Milano, 11 febbraio 1923.

L'amministratore.
7937 - A pagamento.

Società anonima di pubblici divertimenti
" OBli'¯EDO ,,

di commercio.
SEDE IN BARI

Qualora l'assemblea di prima convocazione non potesse aver
Itiago per mancanza di numero, i signori azionisti sono chiamati
in seconda convocazione il giorno 16 marzo 1923, all'ora e>nci
luoghi stabiliti per la prima.
Il deposito delle aziáni deve essere fatto almeno cinque giorni

liberi prima della convocazione, presso la sede sociale.
E' titolo valido per partecipare all'assemblea il biglietto di ese-

guito deposito.
Il Consiglio d'amministrazione.

7935 - A pagamento

Società industriale Candia Solona
ANONIMA

B (le Milano

Capitale sociale versato L. 1.G50.000
Convocazione assemblea ordinaria

r .

I signori'erionisti sono convocati per 11 giorno di domenica 11
marzo p. v., allò ore 10, in Milano, presso la sede sociale, via Luz-
zaro Papi,45, por deliheyre sul seguonte

. Ordine del giorno:

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria che sarà tenuta nel Teatro Margherita l'11 marzo prossimo,
alle ore 10 con la cohtiliunzlóne, ed in difefto il 18'stessq;nese,
medesima ora, in seconda convocasione, per trattare e discutere
il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio e rapporto dei sindaci.
2. Bilancio al 31 dicembre 1922 e relative deliberazioni.
3. Nomina di un corisigliere in sostituzione del.dimissi.onario

ing. Vincenzo Mininni.
4. Nomina di tre sindaci offerlivi e due suppltinti.
5. Comunicazioni varid e relativi provvedimÀnti.

U deposito dello fizioni à norma dell'art. 21 dÊlo statáto sará
fatto presso 11 segretario Giusoppo Caldarazzo i vin Melo zi.115 -
cinque giorni prima liberi dell'assemblea.

Bari, 20 febbraio 1923
11 presidénte

Lorenzo Milolla-fu Savetio.
7941 -· A yingamento.

Consorzio a0rario cooperativo deE P losine Centrale
1. Relazione del Consiglio e rapporlo dei sindaci• Societa anonima e capitale illimitato2. Bilancio al 31 dicombre 1922 - Riporto utili.
3. Determinazioxie delladetrilmziolle ai sindaci per l'esercizio SEDE IN ROVIGO

sociale 1923. '

Aapiso di convocapi ne 74. Nomintidi tro sindaci ofdttivi e, due supplanti. ---

I sòct del Consorzio agrario cooperativo, del Pålesitte étoftalePer intervenire, all'assemblen l'azionista dovrà depositare le pro- sono convocati in aësemblea generale ordinal'la per il giorno di
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domálca 11 marzo 1923, I re 10 cat. Êella stile d tfficÌo, via Ï signori az:onis'i per esser ainmessi alÙasgembida dovranrië
Mazzini, n. 11, per tratiare i seguenti provare la loro q alità di sodio.

Oggetti: Alonza, 10 febbraio 1923.
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e dei sindtei. , Il Consiglio d'ammintaitazione.
2. Approvatione del bilancio dell'anno 1922. 7940 - A paramento.
3. Nomina: Industria distillazione ossami

a) di quattro cousizlieri scaduti per anzinnità;
b) di tre findact effettivi e due supphnli. dmooietà anorainnen

Qualora l'assemblea non riesca validamente costituita, a termini
dello statuto sociale, viene sia d'ora riconvocata, in seconda con-
vocazione, per il giorno di do:nenica 18 marzo, alle ore 10 ant.,
nella sede d'ufficio, via Mazzini n. 11.

Rovigo, 20 febbraio 1923.
Il presidente

prof. O tavio Mucer:.li.
11 segretario

dott. Luigi Casalini.
7938 - A pagamento.

Società anonima cooperativa cartiere _toscane

In liquißazione
SEDE IN LUCCA

Avaiso di connoeurione
dell'assemblea generaic

I äignori azionisti sono invitatt alPasse:nh'en generale ordinaria
per il giorno 21 marzo 1921, alle ore 10, presso la sede sociale¡
via Vittor!ó Vencto n. 5. Lucca, per trattare il segtterite

Ordine del giorno:
1. Approvazione del bilanc o chiuso al 31 dicembre 1922.
2. Fissazione dell'emolumento per i sindaci cílettivi.
3. Nomina dei siadaci etiettivi.
4. Nomina dei sindaci supplenti.

Nel caso che il numero legale non venga raggiunto nel'a prima
convocazione del g ornp 21 marzo 1923. la seconda convocazione
avrà -luogo 11 vidrao 28 dello stesso mese, wello stesso locrie, alla
stessusorate con lo stesso ordine del giorno.
Nella seconda convocazione le deliberazioni saranuo valide que-

lunque sia il numero degli intervenuti anche nel caso contem-
plato dall'art. 158 del Codice di cotnatercio (Articolo n. 8 dellû
statuto).

11 li (tidtitore
car. Ego Giunfoll.

7939 - A paga:nento.

Unione fra gli utenti della Società Donti
nella zone. di Monza e limitrofi

per una centrale te:mo-e'ottrica di riserva

Anonima

SEDE IN MO.NZA

Capitaic L. 3000.000 - Intera nente versato

I signori azionisti sono convocati in asembira generale ordi-

naria e straordinarie, in prima convocazione por il giorno 23

marzo Ip. v., elle ore 10, presso la sede sociale dcll'Unione

(Monza, via G. Borgaz>i. n. 12) ed, < ccomend 9, in seconda convo-

cazione per il successivo giorno 24 ne:lo stesso luogo ed ora

per deliberare sul scãuente
Ordine del giorno:

Parte ordineria:
1. Relations del Consiglio d'a umínierazier:r.

2. Relazione dei sindaci.

3. Bilancio c3teso al 31 dice:nho 19D.

4. Nominn di tre sindaci e f. ima e due a pplenti e determi-

nazione dell'omolumento ai sin fr:ci ciellivi.
Barte sir errl:noin:

5. Proposta 11 iuaditcador daart. 3) dello a sta:o sociale

e sua applicazior.e.

SEDE IN MONZA

Capitale Lire 75,000
I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-

naria pel giorno di sabato 10 marzo 1923, nlÍe ere 21, presso la
sede della società in Monan, via Carlo Cattannoi. O per la di-
scussione del seguente

Ordine del gio rpo :

1. Relazione del Consiglio <1'amministrazione e presentazione
del bilancio al 31 dicembre 1922.

2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione dcì bilancio al 31 dicembre 1922.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e di due stipplenti.

Occorrendo una 22 convocazione, questa s'intenderà fissata ne-
gl stessi locali pel giorno di domenica 11 martó 1923, alle ore

10.30.
A sensi di statuto gli azionisti dovranno depositare i loro li-

toli sociali nella esssa della Socie:A 5 giorni liberi prima di
quello stahilito per Vadunawa.

Monza, 16 febbraio 1923.
La Presidenza.

7942 - A pagamento.

F • F TI 1V.E .A. GP .A. LL .I
Società anonima

per l'esercizio dell'Albergo diurno in Genova
Capitale L 800.000 - Rimborsato Lilli.000 -

Gli az°onisti sono coavocati in assemblea ordinarla per il giorno
0 di marzo 1923, alle ore 9,30. negli uffici della Ditta F. Fuma-
galli e C. in via A M. Maragliano, n. 3, per deliberare sul se-

gueate
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio.
1 Relazione dei sindaci.
3. ßilancio al 31 d=cembre 1972.
4. Nomina dei sindaci e determinazione delle indennità agli

effettivi.
Per intervenire all'assemblea gli azionisti dnŸranno depositare

le loro azioni non più tardi di cinque giqrni prima di quello
dell'assemblba presso la Ditta F. Fumagalli e C. in via A. M. Ma-
r'agliane, n. 3, o presso la Banen Cooperativa Genovese in via San
Loreá26.
Nel caso di 2' convocazioac l'assemblea ordinaria si riunira il
giorno 21 di marzo 1923, alle ore 9,30 nello stesso locale.

Genova, 17 febbraio 192*.

7943 - A pagamento
Il Consiglio d'amministrazione.

Socie à orbetellana industr¡e alimentari
Anonima

Capitale-L. 1.000000 interamente versato
. Sede legalo in Orbetello

AVVISO
di convocati nc dc11assemblen generale ordinaria

i signori azionisti sono convocati in assembica generale ordi-
neria.df prima convocazione per domenten 18 marzo p v., alle
ore 11. ia O hotel:o nela sede della Socic'à, piazza Duomo n. 1,
per denberat e sul seguente .

Or "n, M rne:
1. Ilelezion. del Co sigl od a.a usa s'retione.
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2 Relazionatiel Collegio del sindaci. 4, Nomina di tre sindaci effethyi e due EURPlholi.
3. DIseussione ed approvaziorie del bilancio al 31 dicem- 5. Comunicazioni della presidenza e diverse.

bre 022 e provvedimeng relativi. Occorrendo una seconda convocazione per mancanza del Air•Nomina di cinque consiglieri. mero legale della prima, la medesima avrà luogo il giorno0 aprile5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e determi- 1923, alle ore 14, nella sede sociale.
nazione delle relative retribuzioni.

Il deposito delle azioni dovrà farsi presso la sede sociale.6. Deliberazioni e comunic2zioni varie. Genova. 17 febbraio 1923.
Per prendero parte all'assomblea i signori azionisti dovranno 7917 - A pagamento.

depositare entro il giorna 12 marzo p. v., nella Cassa della So- . ,

cietà in Orbetello o presso la spett. Banca popolare di Cirio e SOC:eia An. Medese di Elettricità Villoresi e 0.
Valli di Lanzo in Torino, via Stampatori n. 21, le azioni, ritiran- SEDE IN MEDA
done il cert1ßcato di a:nmissione all assemblea.

.

Torino, 16 febbraio 1923. Capitale L. 1.000.000 - Versato L 812.500

Il Consiglio d amministrazione. Gli azionisti sono convocati in assemblea pel g:orna 11 marze
7914 - A pagamenta. 1923, ore 15, presso la sde sociale in Meda

Societi attoliilita " Uliione produttori olio ,, 1. Relazione del Co ¡Le dede &
SEDE IN CORATÖ 2. Approvazione del bilancio al 3L dicembre 1922 e riparto

Capitale sociale L. 200.000 versato degli utili.
3. Nomina di tre sindaci effettivi e due sappienti per Peser-Gli arlonisti della Soe:età anonima < Unione produttori olio > eizio 1923.

een sede in Corato sono convocatiin assemblea orJinoria il giorno
28 parzo 1923, alle ore 17, nello studio del cav. Cimadomo Vin-

coqzp in Corato al co so Garibaldt n. 97 ed in sceonda convoca-
'elone il giorno 27 marzo, a!1a stessa ora e neRo stesso locale, per
deliberare sul seguenic

Ordine del giorno:
1. Approtazione del bilancio dell'anno 1921
2. Nomina del sindaci per l'anno 1923.
8. Autorizzazione al Consiglio d'amministraz'oue per l'acqui-

sto di un nuovo stabile per l'Olefficio sociale o provvedimenti
rei stivi.

4. Comunicaziant varie.

4. Determinazione dell'emolumento ai sindaci.
5. Eventuali.

L'eveniuale seconda convocazione si terra il giorne successivo
stesso luogo ed ora.
11 depos to delle azioni dovrà farsi non oltre il giorno 5 marzo

presso la Cassa sociale in Meda.

7955 - A pagamento.
Il Consiguo.

Stabilimento per la lavorazione del legno
SOCIETÀ ANONfMA

Corato, 16 febbraio 1923.
11 Consigilo d'amministrazione.

7045 - À pagamento.

Societianonima saponificio ligura
Capitale sociale L. 1.000.000 interainsate versato

SEDE IN RIVAROLO LIGURE

L'assemblea generale ordinaria dei signori azionisti è convo-

cata per il giorno 1õ marzo 1923, orc 15, nei locali della sede so-

d¼le, per deliberare sul seguente
Ordino del giorno :

1. Relaziond del Consiglio d'amministrazione e dei sindec!.
2. Approvazione bilancio al 31 dicembre 1922.
3. Nomina siridaci e retribuzione.

Emilio Primerio e C.

Capitale L. 101,000 interamente versato
AVVISO DI CONVOCAZIONE

I soci della Soc età ruoaltra E. Frigerio e C. sono convocati in
essemblea generale oramaria annuale °per il giorno 10 marzo 1923,
alle ore 20,30, presso la sede sociale, per deliberare sul seguento

Ordine del giorno:
1. Approvazione del b:lancio chiuso al 31 dicembre 1922,
2. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
3. Relazione del sindaci.
4. Provvedimenti a prendere in merito alla perdita sublia du.

rante l'esercizio dal 31 dicembre 1921 al 31 dicombre 1922.
5. Nomina di tro sindaci iTottivi e due supplenti.
6 Varic.

4. EventualL Andando dese fa la prima assemblen la seconda convoonzione
Per intervenire all ahomblea i signori az:onisti dovranno, a della assemblea sarà valida un·ora dopo qualunque sia il numero
termini dello statuto sociale, depositare le azioni presso la Cassa dei soci intemenuti.

sociale almeno 5, giorni prima di quello stabilito per l'assemblea. Desio, 16 febbraio 1923.
11 Consigilo d'amministrazione. Il Consigilo d'amministrazione.

7946 - A pagamer o
7959 - A pagamento.

1

DDEL SOCIETA VALDOCCO
Società anoalma ANONIMA PER AZIONI

Capitale L. t .000.000 Sede in Torino

Rede in Genova Capitale L. 5.000.000

I signari azionisti sono convocati in assemblea gener le ordt. Avviso di convocaziorie

rioria ger il gioînn 30 marzo 1923, alle ore 11, nella sede sociale I signori azionisti sono convocati in asso.ublea génerale ordi-
in Genèvn, vía PitràFea n. 2, i.t. 8, per d:scutere e deliberare sul naria e straordinaria per il giorno 8 marzo 1923, alle ót'e 10, in
seguen e

via Stampatori n. 4 nell'ufficio legale dell'avvocato F. Masera, coline del giorno• seguente
t. Lettura della relakione del Consiglio e dei sindaci- Ordine del giorno :

2. Approvaelone del'bilancto e del conto perdite ep ;fhti al Parte ordinaria:

31 dicemore tgg 1. Relazione del Consi¢lio d'amminis'razione e dei sindack
3. Nom.na di tro cong,gãork 2. Approvazione del bilancio el 31 dicembre 1922.
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3. Nomina di tre sindaci effettivi e di due aindacisypgjentire A) gli intestatari di azioni nominative che risultano tell dat
determinazione della loro indensifA. libro dei soci almeno c:nque giorni prima doTgio bilito pg,r

Parte straordinaria: l'assemblea.
Annento del capitale sociale fino a L 7.000.000 e conseguenti B) i possessori di azioal al portatore eh v nÃo deposi-

modificazioni dello statuto sociale. tale le proprie azioni ritirandone il higlietto di amatissidne etatro

Si avverte che il deposito delle azioni deve essere fatto non
il 3 marzo 1923, presso la Cassa sociale.

più tardi del 28 febbraio presso la sede della Società. Roma, 20 febbraio 1923.

Qualora l'assembica non potesse aver luogo nel giorno sopra
11 Consiglio d'amminisfrálone.

7971 --· A pagamento.
indicato per mancanza dei soci in numero legale a deliberare, i
signori azionisti s'intendono fin d'ora convocan in adunanza di' Compagnia Singer per macchhie da cucire
seconda convocazione tanto per la parte ordinaria che straordi-
maria per il giorno 15 marzo, nello stesso locale ed alla stessa ora.

SOCIETA' ANONIMA

Torino, 8 febbraio 1923. Sede i n - I I a no

Il Consiglio d'amministrazione.
7958 -- A pagamento

Società editrice « L'Eþoca »

Anonima per azioni

Capitale sociale L. 1.500.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il
giorno 9 marzo 1923, in prima convocazione, e pel giorno, 15
marzo 1928, is seconda convocazione, alle ore 18, nei locali so-
ofali in via del Tritone, per disentere e delibertre sul seguente

Ordine del giorne:
A) Relazione del Consiglio d'amministrazione e presentazione

del bilancio al 31 dicembre 1922.

B) Relasiane det sindacl.
C) Discussione ed approvazione del bilancio e deliberazioni

relative eventualmente anche la rapporte al disposto de1Part. 146
Cod. di comm.

D) Emelmnente al sindaci per l'esercizio 1922.
E) Nomina del Consiglio di amwinistreaione, di tre sindaci

effettivi e di due supplenti.
F) Comtuñoasioni varie ed aventuali deliberazioni relative.

Il deposito delle azioni dovrà essere fatto presso laCassa della

Società, entro il giorno 8 marzo 1923, a norma dello statuto so-

ciale.
Roma, O febbraio 1923.

'1970 - A pagamento.
Il Consiglie d'amministrazione.

Società Immobiliare San Vittore
Anonima

SEDE IN MILANO

Capitale sociale L. 700.000 interamente versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi,

naria e straordinaria per 11 giorna 9 marzo 1913, ore 16, presso
la sede sociale in Milano, via San Vittore n. 12, per discutere e

deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

Parte ordinaria :

1. Comanicazioni della presidema.
2. Presentazione del 1>ilancio, del canto profitti e perdite,

claiuso al 31 dicembre 1922, con le relazioni del Consiglio d'am-
ministrazione e dei sindact e deliberazioni relatite.

3. Nomina di amministratori.
4. Nomina di tre aindaci effettivi o di duo supplenti e deter-

inisazione.de)I'emolumento per i primi.
Párte straordinaria :

Froposta di aumenlo del capitale see:ale da L. 1.100.000 a lire

2.000.000, mediante emissione di 930 azioni da L. 1030 ciascuna di

valor nominales

Qualora per mancanza del numero legale l'assemblea dovesse

andare deastta, viere sin da on finfo per l'esemblea diseconda

convegadone il giorno l a aura 194 p a sh s'e sa sede ed alle

are ! :

Peltage int¢prealpe all'asa:mble.r:

Capitale L. 3.000.000 interamente versato
I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria pel

giorno 10 marzo, ore 11, ilella sede sociale in Willano, Corso Italla,
n. 1, per deliberare sul seguen'e

Ordine del giorno :

1. Relazioni del Consiglio di amministrazidno e dei sindaci
2. Presentazione e approvazione del bilancio poi resereisio

1922.
3. No:nina del Collegio sindacale e determinazione del loro

emolumento.
4. Nomina degli arnministra'ori che scadono.

Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno de-
positare le loro czioni presso la sede sociale entro il 4 marze
1923.

7977 - A pagamento.
Il Consiglio d'amadnistraglene.

SOOJETA' COOPERATIVA DI IGLESIAß

Aledaglie d'oro - Esposizioni internazionali klilano1906-Terino1911
& termiul de1Fart. 150deÏ cod. di comm.eidellirtätidelle ala-

tuto i soci effettivi sono convocati in assemblea generale ordi-
na¥a alle ore 8 del giorno 11 marzo 1923, ed in secionda convo-
cazione alle ore 9 dello stesso giorno nel locali della Società in

via Eoberto Cattaneo, n. 24.
Ordine del giorno :

1. Relazione dei sindaci sull'esercizio 1022.

2 Approvazione dei conti al 31 dicembre 1922.

3 Nomina del v ce-presidente e di tre consiglieri scadenti

per turno.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplen.ti per l'eser-

cizio 1923.
5. Read conto Cassa vecchiaia per la gestione 1922.
6. Comudcezioni e provvedimenti diversi.

Iglesics, 17 febbraio 1923.
11 presidáöte
Ing. F. Sartori.

7985 -- A pagamento.
SOCIETA' ANONIMA

Agenzia italiana di pubblicità
Capitale L. 1.003.003 interamente versato

Sede in Milano

Gli azionisti sono invitati in assemblea ordinariä e straordi-

maria di prima convocatione per il giorno 10 marzo 1923, aHe

ore 15 la una sola della Banca nazionale di credito, sede di Mi-

lano, via Tommaso Grossi n. 1, per deliberace sul segupa'e
Oi'dine del giorno :

Parte ordinaria:
1. Relazione del' Cons glio d'amministraz'one per la gestione

1922.
2. Relazione dei sindael
3. Presentkone del bilancio el 31 d'ee abre-1922.

4 Discuesione e delitore redite vi precedenti oggetti.
5. Celspletamente del Consiglie d'aumlaistrazione,
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0. Nomina dl tre sindaci effettivi e due supplenti.
7. Emolumento al sigg. sindaci per l'esercizio 1912,
8. Comunicazioni eventali e varie.

Parte straordinaria :

1. Deliberazion! relative alle risultanze del bibincio 1922.
2. Aumento di capitale sociale.
3. Varie ed eventuali.

A.VVISO FASTA
Il sottoscritto nota o, residen'e in Cosenza,

AVVISA
che addi 11 oprile 1923, ore I t ant , nello studio, via Toscano
n. 16, col metodo della candela vergine, si procederà agli incanti
del fondo Tunpe della Chiesa, in S. ippolita (Cosenza), di lirol

Per intervenire all'assemblea i signori ezionisti dovranno de-

positare le nzioni presso la sede sociale di Milano, oppure presso
le sedi di Milano e Roma del Banco di Ro.nn, non oltre il giorno
marzo 1923.

Milano, 22 febbraio 1923.
Il Consiglio d a amini,trazione.

7932 - A pagamento.

Cotonificio Valli di Lanzo

priciå del Beneficio parrocchiale di S.lucia, sulla base di lire
50.000 offette dal sig. Rail'aele Caruso.
E' ammesso 11 miglio «nento del ventesimo nel 15 giorni suc-

cessivi.
Per la connnazione. condizioni di vendita ed altro, vedeie av-

viso' d'asta depositate in Cosenz , nella studiosdel notaro Gef-
fredo.

Cosenza, 18 febbraio 1923.

Il R. notaro di Cosenza

Socielà anonima

SEDE IN TORINO

Capitale sociale L. 12 000.000 interamente versato

signori adonisti sono convocati in assemblea genorslo ordi-
naria e straordinaria per il gior no di gios edi 8 marzo 1023, alle
ore 10, in Torino, vin Monte di Pietà n. 26, nel salone della So-
ietà promotrice dell'industria nazionale, per deliberare sul so-
guente

Ordine del giorno:
Parte ordinariar

1. lýIazione _del C6nsiglio d'amministrazione.
2. Rapporto dei sindaci.
3. Bilancia él'81 dicembre 1922 e deliberazioni relative.
4. Assegno ni sindaci per Pesercizio 19A3.
5. Nomina ,di'8·sindaci ellettivi d,2 supplenti.

Parte agaordliiariä: -.

6. Modifica dell'art. 5 dello statuto sociale ed altre eventuali•

611 signorl=hzionisti poilsessori di azioni al 'portatore per inter-
venire dovranno. depositare i loro titoli non oltre il giorno 2
marzo 1923 presso le eedi di Torino, Milano o Gonova della spot-
tabile Banca commercialo-itahana o dello spett. Credito ita--
llano. '

I signori fitoÏnri di azioni nominative. ai quali verrà sped to
favviso· a' domicilio, potranno¯iittervenire sepz'allro.
Ove l'assemblea andasse deserta pep mancanza del numero Te-

gale, i sigpori ü.ionisti sóno 3riconvocati per venordi 0 marzo
1923 slla stessa'ora e locale e con lo stesso ordine del giorno.
senza ulteriore avviso.

Torino,iO febbraio 1928.
Il Consiglio d'amministra lone.

7983 - A pagamento.

Debuta,si.one provinciale di Avellino
-

' APPALTO
dei lavori di'costruzione'deUn variante e consoltdamento di frano

sul tratio della strada,provinolale n. 88 < Lapio-Stazione >

AVVISO
di seguitainggiudicazione provvisoria

SI REMDE NOTO
che in data 15 aorrente mese in grado di,primo incanto, è ri-

masto ággiudiento tirovvisoriamente l'appaito sovrindicato al si-

gnor Cfprian.i-Rúlineld:fu Filippo, mediante ribasso di L. 16.07
per 100 sull'impdrto del progetto a base d'asta di L. 178 622,06
Il terzisine'tifile'(fatali) per'Pulteriore ribasso del vigesimo sca

drà alle ore 12,preciso di gioved! 8 marzo prossimo ferme re-
stando tutte to condizioni del precedente avviso d'asta del 26-30
gennaio co -rente anno.

Avellino, 17 febbraio 1923.
'

'
' 11 se2retario generale

M. Sarro.
7960 - A pagamento.

Francesco Góttredo.
7839 - A pagamenic.

Provincia di Sassari

AVVIS0 D'ASTA
ad unico e defini:ivo incanto p •-Ñppalto dei lavori di costru-

zione del a strada di allacciamento deMa frezione Argtanera
col comune di Sessarl (to tronco).

Alle ora 11 del 10 marzo p. v.Áclig sala deHe adunanze .della
Deputazione provinciale di Saasari, datanti al presidente, o chi
per lui, avrà luogo l'asta pubblica per IUappatto det lavori di co-
struzione del primo tronco della strada di ollacciamento dãlla
Frazione Argentiera col comune di Saksari, lungo circa m. 0.500
da Sassari a ponte Zunchini.
L'asta avrà luogo col metodo delle offerte segrete, scritte èn

carta bollata da L. 2,40, da presentarsi al presidente, o dai T
pervenire in piego sigiMato per mezzo della postai o donie-
gnarsi personaLuento o farsi consegnai•c a tutto ll giorno c ÑpŸë-
cede quello delFasta, a norma dell prt. 8 A, del tëgólani to i
contabilità generale dello Stato.Si aprirà sylla base d1L.!200.018,44
OTaggiudicazione avver à in modo defthitivo a favore del Igigliofe
o ahohe dell'unico oŒerente che abga"almeno raggiunto 11 pre-•
detto prezzo di base.
Per Pammissione all'asta occorre prescatare i seguenti do-

cumenti:
a) ricevuta di versaricato nella Cassa provinciale (BanOA

commerciale italiana) della somma di L.10000;
b-c) certificato di moralitidel sindaco del Comune di re-

s.denza e certificato di penalità, di data non anteriore al 15 ot-
tobic p. p.;

d) certificato rilasetato dp una pubblica amministraa;ione
presso in quale il concorrente ah a eseguito lavori na loghi a
ym11: :I: appçltarsi e nel quale .9 aae .ncicati il genere o Fentità
del medes:uai e si dichiari cliè il 'concorrente nell'ese airli ha
dato prova di perizia e sufflËierite pratica.
I concorrenti che non alibiúno Aseguito opere presso ÈIibn li'è

amministrazioni presenteranno uncertilleato didone la riélle forme
prescritte dall'art. 2-B del capÌtolato generale per l'ap alto dei
lavori dello Stato.
Tutti i documenti dovranno essere presentati dai concorrenti

entro le ore 12 del 7 marzo.
.Gli appaltatori che abb:aiio cónträtti in corso di esecuzione con
la Provincia sono esonerati dl presentare i documenti di cui
alla lettern D).
Resta salvo 11 dirittoinsin acabile del'Ammirfisir lop diesclu-

dere dall'asta qualunque aspirante, senza Ìndicazinnä d motivi.
La cauzione definitiva da prestarsi prirnâ'dellä itípúÀt iäne del

contraito, nella misura del 5 GIO del'prezzo d'aggiddi¾zione.Ào-
vrà essere depositata riella Cassa depositi e prestiti, a bura e spese
dell'aggiudicatario.
Onate·a nel fortuin• di 15 giorni dall'pggiudicatiep¾ il delibe-

rainrio non si presenti a stipulare il contratto o non; presenti la
cauzione prescritts il deposito provvisorio da esse fatto sarà
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t J oolut all'A meinistrda oo provinciale,che si riserva
I laŸori dovramio essere iniziad súbile dopo la consegnat con- AVViso 85ta

dotti con la dovuta regolarità ed attività ed ultimati entribito ad unico incanto definitivo
mesi dalla consegna stessa, sotto pena di una multa di venti.lire
per -ogni gio: no di ritardo.
I pagamenti a conto saranno fatti a rate di lire ventimila sempre

quando siano state versate dallo Stato nella Cassa della Provincia
le somme corrispondenti, restando questa esonerata da qualunque
aliticipazione.
Tutte le speso d'asta e di contratto sono a carico dell'aggiudi-
atario, comprese la copia in carta libera per l'archivio notarile
päa copia in egrta bollata per la provincia, anche quando il loro
impörto eccedesse il deposito provvisorio.
Le nitre condizioni e l'intero progetto sono visibili nella se-

AIIe ore 11 del giorno di mercoledi 7 marzo 1923, nella civica
residenza dinanzi all'ill.mo signor commissario prefettizio del
comune di Pesaro, si procederà talPasta pubblica per l'appalto
unico a definitivo, in tre lotti separati, delle seguenti provviste e

lavori, a norma della delibera adottsta dall'Amministrazione co-
munale il 28 ottobre 1922 ed approvata dall'autorita tutoria :

Manutenzione delle strade del Comune, inghisiate (esterne ed in-
terne) e selciate. e delle fognature sottostanti, per 11 triehuio
1923-1925.

Oond I z lon I

groteria provinciale dalle ore 10 alle ore 13 di ciascun giorno non
festivo.

Sassari, 14 febbraio 1923.

Per il presidente
della Deputazione provinciale.

A. Vincentelli.
Il segretario generale

726 J þàgiimento
Salis.

Wiccola Casa della Divina providenza
OSPEDALE COTTOLENGO

1. L'asta si terrà col sistema delle schede segrete, a termini
dell'art. 87, lettera a), del vigente regolamento sulla contabilità

generale dello Stato, approvato con Regio decreto 4 maggio 1885
num. 3071.

2. Le offerte dovranno essere redatto in carta da bollo da
L. 2.40,, firmate e chiuse in buste sigillate.

3. L'aggiudicazione avrà luogo quand'anche vi sia una sola

offerta, e sará, seduta stante, dichini'ata definitiva con l'accetta-
vinns dol1•nname determinnta più vantaggiosa, incondizionata e

portante il ribasso di tm tanto per cento sull'importo delle opere
in appallo, che il seguente:

Lotto 1.

Avviso d.'asta Strade inghiaiate esterne.
Fornünenti in appalto, soggetti a ribasso d'asta L 60.158.

Il 14 mayo 1923, alle ore 14, si procederà, in Carmagnola e Lavori in Amministrazione, compresi nell'appalto sta esenti
nella sala delfe adunanze dell'On. Amministrazione dello Spedale da ribasso L. 4000.
degli'infermi, all'incanto col metodo dell'estinzione della candela Canone annuo L. 64.158 (L. 192.474 per tre anni).
Vergine per la vendita, sugli infra indicati prezzi, dei seguenti Lotto 2.
stabili, posti in Carmagnola, alla sullodata Opera pia Piccola Casa Strade inghiainte interne e fognature.
della Divina provvidenza - Øspedale Cottolengo, in Torino, per" Fornimenti e lavori in appalto, soggetti a ribasso d'asta
venuti in successione dalla compianta benefattrice, Teresa Do fu L. 40.742.
Gi9VAB¤$4 9106: Lavori e forniture in Ammiulstrazione, compreso nell'appalto
Lotto 1. - Casa rurale e parte urbana, con stallo, tettoia ed ma esenti da ribasso L. 6000.

orld,.nel catasto terreni fol. CLV, n. 40, fabbricato e corte per Canone annuo L. 46.742 (L. 140.226 per tre anni).
are 12;07, n. 30 orto per are 10.62, red. L.12.11 e nel catasto fab- Lotto 3.
bricatkFabbricato urbano, via per Casalgrasso, n.126 civico di Strade selciate c fognature.
Piani 19e vani 2 red. L. 30 sul prezzo di L. 10.000• Riparazioni ai selciati e manutenzione fognature L. 28.625,98.
Lotto 2. - Prato irriguo fol. CLV, n. 47 d'are 38.80 red. L.50,44 Lavori e forniture in Amministrazione, compresi nelPappalto

L. EU ma esenti da ribasso L. ß374,02.
Lotto 3. - Id. id. n 48 d'are 26.21 red. L. 34,07, L. 2768· Canone annuo L. 30.000 (L. 90.000 per tre anni).
Lotto 4. - Id. id. n. 53 d'are 140.01 red. L. 159,62, L. 12.390· Tale ribasso deve però superare od uguagliare il ribasso mi-
Lotto 5, - Seminativo id. n. 38-204 d'are 18.08 red. L. 16,11 nimo delle schede normali.

L. 2780. 4. I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno pre-
Lotto 6. - Prato id, n. 169 d'are 38.32, red, L. 32,57 L. 3500• sentare :
Lotto 7. - Salicetta fol. CLVI n. 132 d'are 3.85, red. L. 0,85 a) l'attestato pennlo ed 11 certificato di moralità, di data non

L. 100'
,

anteriore di 4 mesi a quella fissata per l'asta, rilasciati dalle com-
Ldtto 8. -· Seminativo id CLV n. 199-b d'are 45.42 red. L. 35,88 petenti autorità;

L. 3570· b) un certillcato rilasciato dal prefetto o sottopsefetto, com-
Lotto 9. - Prato id. n.174-b, 175-b, 220-b d'are 19.65 red. L.9,00 provante che 11 concorrente ha regolarmente eseguite una o più

L. 1500• forniture analoghe a quelle da appaltési;
Letto 10. - Prato fol. CLI n. 155 d'arc 76.21 red. L.99,07 L.8000. c) la belletta esattoriale, .dalla quale risulti l'eseguito de-
Lotto 11. - Seminativo id. CLVII n.131 d'are 48.01 red. L..13,72 posito:

L. 3780 1° di L. 1700 a titolo di cautione provvisoria e di L. 1000 per
Letto 12. -- Id. id. CLIV n. 30, 31, 92 d'are 106.30 red. L. 64,64 le spese del contratto inerente alla fornitura del 1 lotto :

L. 0600 2° di L. 1500 a titolo di cautione provvisoria e di L 1000 per
Lotto 13. - Id. id. CLVI a. 69, d•are 33.67, red. L. 26,00, L.2200 le spese del contratto inerente alla fornitura ed ai lavori del 2°
Lotto 14. - Id. id. CLII n. 144, d'are 43.91 red. L. 50,06 L. 4025. Istte
Lotto $5. - Id. id. CLV a. 172-a d'are 178 L. 6795• 3° di L. 1000 a titolo di cauzioneiprovvisoria e di L. 500 per
Lötto 16. - Id. id. CLVI n. 36-a d'are 36.82 L. 2880· Ie spese del contratto inerente alla fornitura ed ai lavori del
L'ahta!šnit regolata dalle condizioni di cui in avviso d'incanto 3° Ioito.

In data d'oggi• La cauzione definitiva, da. prestarsi dall'aggiudicatario all'atto
Carmagnola, 15 febbraio 1923- idella stipulazione del contratto, sarA pari al ventesimo dell'im-

Antonio Aimerito por'o, netto di ribasso, delle provviste e dei lavori in appalto. Le
notaio. Società Cooperative di produzione e i loro Consorzi dovranno di-

7888 --Apagamento, niostrare le rispettive capacitù, cosi tecnica che Snanziaria, ni
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base alPait.A del iegolamento approvato con R.docreto 12 feb-
Nyglo 1911, n.· 27¾ ed'a parità di offerte sarà data a loro la pre•
ferenza.
' Lú cauzione definitiva sarà dalle Cooperative e loro Consorsi
preatata come per legge.

5. Nonostante la pres•ntazione dei documenti indicatinel pre-
dente articolo; l'Amministrazione si riserva la piena ed insin-

dacabile libertà~ei escludere dall'asta qualunque dei concorrenti,
gèdza che l'escluso possa reclamare indennità di sorta, nè pre-
tendere che gÍi siano i•ose note le ragioni del provvedimento.

6. Il capitolato generale d'appalto delle forniture che si ese-
guiscono per conto del Comune ed il capitolato speciale, alla cui
oñervania snrå vincolata Pimpresa, sono visibili a chiunque nella
segroteria comunale.durante le ore d'ufficio.

7. Le spese tutto iherenti all'appalto e alla stipulatione del
contratto, registro, copie, ecc., sono a carico delP aggiudica-

del Monte, in carta bollaia da L 2,40 ed accothpegwde dal deilo-
sito di L. 6500
Le condizioni e gli obblighi inerenti ai contratti risultano dai

capitolati d'oneri, ostensibill o¿nl giorno, nelle ore d'afficio, nella
segreteria suddetta.

Busseto, 16 febbraio 1923.
Il p-esidento
T. Orlandi.

918 - A pagamento.

Monte di pietà di Busseto
2° AVVISO D'ASTA

per affitto stabili
a termini abbreviati

Andata deserta l'asta che era stata indetta per oggi,
SI RENDE NOTOtarlo.

8. Nell'asta si osserveranno le norme dgl regolamento sulla
contabilità generale dello Stato.

9. Il contratto dovrd essere stipulato nel termine di 10 giorni
da que lo del definitivo deliberamonto, sotto pena di decadenza,
tynalora il deliberatario nori vi si uniformasse.
In tal caso esso perderà il deposito e särä tenuto alla rifazione

det danni.
Il contratio non sara asecutivo se non dopo riportata l'appfo-Vazione della -superiore autoritå.
Resta poi in fadoltà dell'Amministrazione comunale il proco-

dere a.nuovi alti'd'asta a tutto di lui carica, risch'e e responsa-
bilità.

Pesaro, 15 febbraio 1928.

che nel giorno di martedì 27 febbraio corr., alle ore 10, in una sala
di questo pio Istituto, dinanzi al presidente dell'Amministrazione
dell'Ente, o a chi per esso, si terrà, col sistema della candela
vergine, un secondo pubbüco incanto per affittamento novennale a
partire dall'11 novembre 1923 degli stabili sotto descritti:

1. Bicocca posta in comune di Busseto fraz. di Roncole della
estensione di Ea. 21,16,27 pari a biolche 69, per la messa a pre2xo
di L. 13.800 e previo deposito di L. 1500 per spese e di L 7000
per garanzia del contratto.'

2. Scandolara a ¾attina posta in comune di Villanova sul-•
l'Arda, frazione Sant'Agata, della estensione di Ea. 32,20,80 pari
a biolche 104, per la messa a prezzo di L. 18.750 e previo depo-•
sito di L 2000 per spese e L. 10.000 per garanzia del con-
tratte.

Visto: Il commissarlo prefettido
.
C. Peyretti.

Il segretario generale
k. Cinti.

7982 - A pagamento. ,

Municipio' -di -Colle San Magno
2* AVVISO D'ASTA

.

Essendo andato deserto il 1•.sperimento d'asta per la vendita
'del materale legnoso proveniente dal taglio della 2a sezione del
bosco Valloni ' ' '

'

SI FA NOTO
che 11 mattino dell'8.marzo 1923, a)]e ore 10 ant., in questa se-
groterla comunale, aÝanti al sindaco, o chi per esse, si terrà
un 2* sperimento d'asta per la vendita suddetta.
Tutte le condisingi riportate nel 1* avviso d'asta si-intendono

qui riportate.
L'aggiudicazione provvisoria avrà luogo anche col concorso di

un solo oblatore;
Colle San:Magna, 19 gennaio 1923.

Il sogretario comunale
A. Conte.

Visto, il sindaco
cav. G. Murri.

79ô5 -- A pagamento.

Monte di Pietà di Busseto
Affltto di podori

A V VISO

L'incanto segue sotto le condizioni tutte riportate dal capito-
lato del patti generali e dai rispettivi capitolati del patti speciali
ostensibili prosso la segreteria deß'Ente in tutti i giorni non fe-
stivi, nelle ore d'uf8cio.
L'lucanto sara aperto sulla messa a prezzo risp ttivamente so-

pra indicata per ogni staÏ>ile iciascuna offerta i amnego non
potrà essere minore di L. 100.
Non saranno ammesse all'asta se non persone di riconosciuta

p obitù e solvibilità e che abblano fatti all'ufficio procedente i
depositi sopra indicati.
Si farà luogo all'aggiudicazlone anche se vi sia l'offerta di un

solo concorrente. Essa aggi dicazione sarà fatta in via provvi-
soria.
Il tempo utile per-pr enlare o!Terte di aumento non inferiori

al ventesimo del prezzo al quale seguira l'aggiudicazione provvi-
soria, scadrà alle ore 12 del giorno 8 marzo p. y.
Entro 15 giorni da quello in cui l'aggiudicazione sarà divenuta

definitiva, I aggiudicatario dovrà presentare, sott¼ pena di riaffit-
tamento a suo carico, i titoli della cauzione come è prescritto
dall'art. 3 del capitolato generale.
La cauzione dovrà essere egnale ad una anna a e niezzo della

pensione di affitto.
Tutte le sposo d'asta, di contratto e quelle ältre indicate nei

capitolati dei patti sono a carico dell'appaltatore.
Busseto, 16 febbraio 1923.

Il presidente
T Orlandl.

7919 -- A pagamento.

Municipio di colle S. Èa,gno'
per aumento del ventyimo 2· Avviso d>nsta

del pubblici incanto cha ha avuto luogo ogg:, è stata aggiudi- Essendo andato deserto il primo esperiment d'asta per la,ven.
cata provvisorisáente l':iffittanza novennale daF11 novembre 1923 dita delmateriale legnoso proveniente dal taglio della la sezione
delspodere-seguente: del bosco Cairo
Scandolara a sera posta in S. Agata di Villanova sull'Arda del- St FA OTO

I'estonstono di ettari 16,27,70, Biolche 53 per il prezzo di L.10.700 che il mattino del 10 marzo 1923, alle ore 10 aht., in questa segre-
annue,,:

. .
feria comunale. aYanti al sindaco, o chi per ego, si terrà un se.

Fino alle are 12 del di 2 marzo 1923 pyrà e=ere offerto I a condo esperittento d'ada per la vendita suddetta.
ineât deRentesimo suf ¡itánd suddetto; Tutte le canditioni riportate nel pritno avytso d'Asta si inten-
Le elfdrte devranae essegg presentato nell'afjìcie 41 segrejeria done qui ripetuto

i
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Üaggiudicazione provvisoria avrà luogo anche col concorso
tia-solo ob.atore

Colle S. Magno, 19 febbraio 1923.
Il segretario cpmanale

A. Conte.
Visto: 4 sindpco
cav. G. Murro.

7964 -- A pagamento

COMUNE DI CASTELFØRTE
AVVISO D'ASTA

per offerta non inferiore al ventesimo

dit Non si farù luego :1Faggiudisasione sa non vi saranno eipaenn
tuo concorrenti salvo, l'additamento 49l regtemmo,rpel ply j
termine fatale å fissato a 15 giorni dalkavfetytagrayvisoria y
giudicazione, cioò alle ore 13 del giorno 22 marko 1923.
Le spèse dell'incanto, pubblicitå, istromento di yndita, reda-

zione dello stesso e conseguenziali, a caryco deligggin icatµia
Le condizioni della gara sono contenute in apposilo capi ol t$

d'oneri, visibile nella segreteria dell'Amministrazione vendigigg
in tutfi i giorni, meno i festivi, dalle .ore 12 alle 15e
Il r'sultato dell'incanto ò impegnativo per l'aggiudicatario,mpggg

per l'Opera pjävenditrice lo ò soltanto dopol'approvaziopedel Come
siglio d'amministrazione ed. il Tjsto prefottizio.

per l'appalto dei lavori di siste:nazione del palazzo comunale
< Segg'o >

SI RENDE NOTO
che nell'incanto tenutosi il 16 febbraio 1923 l'appalto dei lavori
di sistemazione del palazzo comumunale < Seggio », rimase aggiu-
dicato provvisoriamente a Ruggiero Francesco fu Ange'lo, col ri-
basso del due per cento sul prezzo di base d'asta di L.110.481,46.
Il tempo utile per presentare offerte non inferiori al ventesimo

del prezzo di provvisoria aggiudicazione va a scadere alle ore 12,
del giorno 8 marzo corrente anno.
Presso questa segreteria municipale si riceveranno le offerte

accompagäafe dai prescritti documenti d'idoneità degli offerenti
e dalle ricevnte del tesoriere cornunale dei depositi di L. 4000'in
conto spese d'nata e di L. 5000 per cauzione provvisoria.
Il primo savviso d'asta, al quale il presente st riporta, e tutti gli

altri atti d'asta;il progetto d'arte ed i capitolatigenerale e speciale
relativí al presente appalto, sono visibili presso questa segreterid
comunale.

Castelforte, 17 febbraio 1923
Il segretario comunale
Edoardo Capolino.

Visto : Il sindaco
cay. Giacome Fasco.

11 diniego d'approvazione, senzú.obbligo d'indienrne il motivo4
non då diritto ad Azione giudiziaria o a reclamo amministrallyq

Napoli, 16 febbraio 1923,
-Il presidente
GeD'Andrea.

Il segretario benerale,
I Mancini.

7967 -- A pagamento.

CORPO REALlTUEL GENÌ0 E

Ufficio di Macerat

AVVISO

La Ditta lug. Pietro Piscini in dita gÑmínio 1923 in lifesin-
tato domanda per derivazione d'ac¿Iiin dal19]#enti (fiuttà,Mif4
mune omonimo, alla confluenza del fosso di Páriico ebn feiftu-
Ñone presso lÁ ionfhienia dël fosso di SüffdSinióteúW tenitano
dello stesso Comune,'pei produzione di forza motrice.

Macerata, 17 febbraio 1928.
Ilingegriere capo
Carle Statuti.

7890 -- A pagamento,
7966 A pagamento.
AmmfíIiofrazione Generale degli Ospedali riuniti di NapoÑ

Via Maria Longo n. 50 (atrio Ospedale Incurabili)
AVVISO

di 1° esperimento di pubblica gara per vendita d'immobile
a termine al>bretiato

Nel giorno 7 del venturo mese di marzo 1923, alle ore 13, nella
sede dell'Amministrazione degli Ospedali riuniti, con l'intervento
del presidente della stessa, o di chi ne farà le veci, Irinanzi al
notaio del Pip Istituto, si procederà al primo esperimento di pub-
blica ggra, per la vendita all'ultimo e migliore offerente, ad estin-
zione di candela vergine, ei sensi e con le normi prescritte dai
regolamento per la contabilitù generale dello Stato, approvato
con R. decreto 4 magg o 188ö, n. 3034, serio Sa, del fgbb;1cato in
Napoli con ipgyesso principale dalla via Cisterna dell'Olio n. 44.
E esclusa dalla vendita la stanza del quartino al 2· pinne di

fronte che si compenetra nel 2° piano del fabbi'icato attiguo con
ingresso dal Vico Quercia n. 9.
La gòra sprà aperta in base al prezzo di L. 0,000.
Ogni offerta di miglioramento non potrà essere inferiore a lire

mille.
L'immphil¢ si vende nelle conditioni statiche e decorative attuali

e di copsistenza indicata nel rapporto in data 27 giúgno 1920 degli
ingegngi F. Foschini e G. Starita. Epperò qualunque somina Terrà
attribuita per risarcimento di danno arredato al fabbricato fino al
giorno della stipula dell'istromento di vendita compete esclusiva-
mente all'Amministrazione venditrice.

er essere ammesso alla gara occorre depositare presso 11 teso-
riere del Pio Istituto, e prima della gara, due decimi del prezzo
di basä: uno in contanti e l'altro in contanti od, anche in care

telle del I)dbito pubblico consolidato 5 */, da calcolarsi al prezzo
di borsa del glot%p precedente all'inoanto.
E prþgo decimo 6 in cento delle spese, l'altro ix conte del

prezze di aggiudicazione.

PROVINCIA DI AQUILA

Comune di Canklvenchiaf6a198tio
AVŸISO D'ASTA

Nel giorno 15 marzo 1923, all ore 9 ant., sarà tenuto in gungo
ufficio comunale e dínanzi al soltoscritto un pubblico incanto g3t'
l'appalto dei lavori per la costruzione d una ver!»nte sullsÄ"Alfa
consorziale S Pio delle Camere-Çalascio (deliberata dall'assem-
blea consortile fra i co'nuni di Òa telvecchio Ca1Ÿisio Ïo
delle Camere, Carapelle Calvistó, Calascio e Castofdel Monte,pg a

seduta aol 17 dicembre 1922, la cui deliberazione frivistatg al-

l'ill.mo sig. profetto di Aquila, addi 25 gennaio 1923,. alle çogi-
zioni seguenti:
La base d'asta e di L. 61.812,21.
Gli incanti avranno luogo per mezzo di candela yeggin
Per essere ammesso a concorrere all'aggläßÍ¿àzißià di detta

opera si dovrå produrre:
a) uncertifiesto di moralità rilasciato in tempo prossimo als

Pincanto dalPantorità del luogo di domicilio del concorrente;
b) un attestato di un ingegnere, confermatoadalgrefetto e

sottoprefetfo, il quale sia .stato rilaseinto da non più di set-ntast
ed assicuri ege Paspirante, o laspersona eh earÑAinearicata dî
dirigere sotto la sua responsabilità ed in sua Teee i lavori, ha lo
condizioni, e capacità necessarie per l'eseguimento e la direEÎOBO
del lavori da appaltarsi.
Le offerta di ribàsso non potranno essere inferiori a L 50.
Il capitolato d'oneri;6 visibile presso quest'ufficio
I concorrentgdogapnoisiÑre la prqya dÏmer d to gego

la Cassa delPesattore comunale di Castelvecchio
,

sio, la somma
di L. 2000 per spesord'asta e di oohtraite, non dgigagnä-
zione provvisoria di L. 2ð00]p èsso la R. tesororia proyinciale in
moneta o in titoli cento 6 stabilito altart. 5 del expliölo gone-
rale.
SulYaggiudicazione preYYiseria mark accettata lieferÑdt rilsyse
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de),weAttilmo, i cui fatali scadranno il giorno 3 aprile 1923, alle
ore-(8.

$5teTWedhio ßMYiaio, 18 febbraio 1923
11 presidente del Consorzio

Marsi G.
Il secretario
A. Tatoni.

7963 -- A pagamento.

" L' Italo-Franco-Americana ,,
SOCIETA' ANONIMA

Capitale L. 550.000 -- Versati tre decimi
Sede in 2211ano

Piazza Castello, num, 3

Avviso di convocazione

I signori azionisti sono invitati all'assemblea generale ordina-
rîa o straordinaria dei soci che avrà luogo a Milano alla sede so-
ciale in piazza Castello, n. 8, il giorno 22 marzo 1923, alle ore 10,30
col seguente

Ordine del giorno:
Parte ordinarla:

1 Relazioni del Consiglio di amministrazione e dei sindac1.
2. Presentazione del bilancio al 30 settembre 1922.
3. Nomina di tre sindaci ellettivi e due supplenti e determi-

naÀ$à6 della loro ,retribuzione.
Parte straordinarla :

4. Messa in liquidazione anticipata della Società, nomina di
xx liquidatore e 'determinaziono dei relativi poteri.

Nea eccorre depositi di astoni, essendo esso tutte nominative.
. :Il presidente

dèl Cdnggúo 'di amministrazione
rag. Pietro Bottini.

7 88 - A pagamento.
'

SUNTO
di istanza per mutazione di nome

II'sofioscrillo Gaetano Trovato
fu Leonardo, nato in morre, fra-
tione S. Giovenal addi 27 gen-
noio 1871 e domiciliato e resi
dente in Passopisciaro frazione
di Castiglione di Sicilia, ha fatto
lat:: a al Goabla,isilli, Ministro
segretario di Stato per essere
autorizzato nel suo interesse per-
sonald a mutare il cognome in
quello di Calabret;a e nell'inte-
resse del figli minori Leonardo,
Michele, Giuseppe, Maria, Ade-
lina e Salvatore nati in detto
Passopisciaro, frazione di Casti-
glione di Sicilia, rispettivamente
nei giorni 6 aprile 1901, 19 ot-
tobre 1905, 5 gennaio 1908, 16 lu-
glio 1912, 11 luglio 1915 e 3 marzo
1917 a conservare ed usare 1e-
galmento per l'avvenire il detto
cognome « Calabretta » col quale
sono segnati nel registri dello
stato civile.
II detto guardasigilli, con de-

creto Ministeriale 7 dicembre
1922 ha autorizzato il sottoscritto
a fare eseguire le pubblicazioni
della superiore domanda aisensi
dell'art. 121 del Reale decreto 15
novembre 1865 per l'ordinamento
dello stato civile n. 2602.
Resta invitato chiunque vi ab-

bin interesse a presentare le sue
opposiziegi come e quando di
legge.

Catania, 16 febbraio 1923.
Gqetano Trovato fu Leonardo,

7950 - A pagamento.

Provincia di Reggio Emilia

Congregazione di carità di Scandiano
AVVISO

di seguita aggiudicazion's di immobile e scadenza di fatali

hTell'incanto tenutosi il giorno 12 febbraio 1923, giusta l'avviso
d'asta in dats 20 gennaio, por la vendita di una casadiproprietà
dell'O. P. Monte Pegni posta, nel paese di Scandiano, via Cesaro
Maga1i~fi. 85, di 3 pinni e vani 34, rimaso aggiudicalario prov-
Visorio il signor Vecchi Fortunato di Pellegrino per il prezzo.di
L. 51.500.
6 Si rende noto percio che il tempo utile (fatali) entro il quale
potranno presentarsi oíTerto di aumento non inferiori al vente-
simo del predetto prezzo di provvisoria aggiudicazione scade
alle ore 11'd 1 Biorno 28 febbraio 1923.
Le offerte si riceveranno presso la segreteria della Congrega-

zione dalle 10 alle 12 dei giorni di luncdi, mercoledi e sabato di
ogni settimana o.tlovranno essere accompagnate dalla quitanza
comprovante il versamento presso la tesoreria della Congrega-
sione (Banca popolare Scandinnese) del deposito di L 5000, in-
dicato nel presente ayylso d'asta.

Scandiano, 14 febbraio 1923.
Il presidente

avv. Rodolfo Franzoni.
7984 1 pagamento.

Erra%a-corrige

Bell'avviso n. 7363 er cambÃto di cogno$e pubblicato a

pag. 820 della Gazzetta ufficiale del 9 febbraio 1923, n. 33 l'anno

di-nascita di Pasquale Esposito è stata erroneamente indicata 111

25 maggio 1889 montre dove leggersi 28 maggio 1888 come qui si
rettiilca.

Con decreto 2-7 febbraio 1923,
In Corte di appello di Napoli ha
dichiarato farsi luogo all'ado-
zione di Olimpo Cerere, di ignoti,
nata in Qanliano il 18 dicembro
1901, per parte dei coniugi Im-
perato Francesco e Jengo Ma-
rianna.

avv. Ernesto de Renzi.
7932 -- A pagamento.

Con decreto 2-7 fchbraio 1923,
la Corte di arpello di Napoliha
dichiarato farsi luogo all' ado-
rione di Giglionore Ugo, d'ignoti,
nato a Resina il 18 giugno 1901,
per parte dei coniugi Ruggiero
Vincenzo e Falzarano Maria.

avv. Ernesto de Rensi.
7953 -- A pagamento.

(16 pubblicazione)
R. tribunale civile di Ivrea

Ad istanza di Viccio Marghe-
rita fu Francesco red. Oberto;
res. a Rivarolo Can., il tribunale
civile di Ivrea, con decreto 18
gennaio 1923 ha ordinato che
siano assunte informazioni del
presunto assente Oberto Michele
fu Gio. Batta. da cItre trenta
anni cmigrato in America e che
da tale epoca non ha più data
alcuna notizia.

Ivrea, 2 febbraio 1923.
avv. Secondo Ferrando
procuratore collegiato.

7931 -• A pagamento.

AÐO210NE

Si rendo noto i
che, la'Cot te d'appello di ldilano
con decrete 2 febbraio 1923 ba
fatto luoko alla adozione dîErbi
Ernesto di ignott, nato in Milano
11 27 settembre 1901 e residente
in Fombio Lodigiano, da parte
dei coniugi Bozzi Vittorio Gesare
fu Angelo e fri Rachele Förrarl
cato a Somsglia il 21 febbraio
1867, e Lupi Maria Anna fil Lui-
gi e fu Maddalena Cornalli nata
11 12 settembre 1860 a Codogno,
esidenti pure in Fombio !Lodi-
giano.
Milano, 17 febbraio 1923

Il cancelliere
Cecchini.

7951 - A pagamento.

La la sezione civile della Corte
di appello di'Napoli con prov-
vedimento del 29 gennaib 1925,
pubb icato il 2 febbraio 1923 ha
dithiarato farsi luogo all'ado-
zione di Meschini Luciano di
ignoti, nato a Napoli il 18 otto-
bre 1900. Dega Anna di ignoti,
nata a Napoli il 4 agosto 1904,
coniugi, e Lervini Luigi di ignoti,
nato a Napoli il 16 aprije 1902,
tutti domiciliati a Boscoreale,
contrada de Flocco, da parte
del coniugi Giugliano Domenico
e Filomena Boccia.

Napoli,17 febbraio 1 23.
Il procuratore
Errico Jossa.

7968 - A pagamento.

(la pubblicazione).
Tribunale civile di Casale

ESTRATTO
di provvedimento di assenza

Il tribunale civile di. Casale
con suo provvedimento 10 otto-
bre 1922 nominò l'instante Co-
stanzo Giovanni, residento a Vil-
lanova Monferrato, quald rappre•
sentanto della presuntä assente
Costanzo Teresa Luigia fuPietro,
dello stesso luogo, per tutto ciò
che riguarda le operazioni divi-
sionali della eredità di Costanzo
Pietro e di Bertazzo Maria, e per
tutti gli atti relativi anche di rl-
nunzia ad ipoteche con esonero
del conservatore da ogni respon-
sabilità e con ordine di assun-
zione delle informazioni le di pro-
cedimento alle pubblicazioni di
cui all'art. 23 del Codied civile
at fini della dichiarazione di as-
senza della sunnominato Costan-
zo Teresa: dato atto ohe l'in-
stante Costanzo Giovanni fruisce
del beneficio della gratuita clien-
tela per decreto 1* läglio 1922
della Commissione presso il trl-
bunalé civile di Casale.
Casale, 15 febbraio 1923.
Il procuratore officioso

avy. Luigi Gillone.
7959 - A credito -Art. 82112 C.

Tamino Ratitolo, geralde. Dario Perazy, direttore Tipogralia delle Mantellato


